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POLITICO 


incertezza costituiscono sempre 
minanto 


nella situazione di. 
Già un dispaccio di 
disse cho non sì 


un 3 passo mosso in 
dul duca Decazis. Un 
rsa il sunto d'una nota del 


| 


nella qualo è detto cho il | 


ces non prenderà nessuna 
ar uno conferenza; che il 

» francosa dosilera sinceramente 
1 pine ed è disposto ad accettare ogni 
atts a rovder meno diffi. 
il governo fran- 
ti pericoli presenta 


questa 
ds meno importanti e gravi sono Je 
notizie provenienti da Londra. Il Zi 

come ieri abbiamo veduto, parlò 
chiaro e in modo da persuaderci cho il 
sabinetto Disraeli, non scosso dall'agi- 
mo del paeso, son tentennante di 
lavorìv demolitore del partito 
severa nel suo programma, si 
ontrario alla insidiosa propo» 
sin rossa, d'una occupazione militare 
della provincie turche, e fa sapere a 
chi lo vnol capire e lo può capire, che 
lerà la sua attitudine 
ì suoi interessì @ si 
n° intera libertà d'azione. Il 
odiorno da Londra nulla 
a queste notizio del Times. È vero 


ironto al 
(CALI 


togli 
che Is quistione della conferenza è mo- 
camente posta in disparte e ch 


men 
le p adoprano a Costanti» 
popoli per ottorero un armistizio for- 
è una tregua relativamente lunga 
on è detto che la Russia abbia ab 
col progetto d'una fo- 
d'un intervento militare ; 
to che l’attitadine del governo 
di Pietroburgo sia identica a quella delle 
"20; non è detto che, nel caso 


ora 


altre 


il Divano riuscissero infrattuosi 
‘ra accetterà i partiti estreni 
terà cho gìi avvenimenti ab- 
so fatale. 
Londra è fin troppo 
ultima sua parte. A_ chi ben 
consideri v'è in esso una minaccia e vna 
e Gli i al 
poli fe isolati e 
mi differenti. » 
che sir Elliot cer- 
cco matto al generale 
def. « La utilità di far questi passi 
appoggiati a considerazioni dif- 
nasca da ciò, che, nell'ipotesi che 
ta rifiati @ la diplomazia registri 
tro insuccesso ne' suoi annali, la 
in potrebbe esser d'accordo col- 
terra. » O c'ingannano, 0 il go- 
verno ingleso ci tiene a far pubblico il 
sospetto che la cance’aria di Pietroburgo 
ha tutto da guadagnare nol rifiuto della 
Porta 6 che ì suoi interessi esigono as- 
solutamente cha la Porta dia un altro 
» al mondo della sua cecità. 


La commozione che ha prodotto a 
Londra, a Vienna e a_ Pest la notizia 
relativa al progetto russo d'un’ occups- 
zione militare delle provincie turche, 


PRENDOICE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
di sil €. 


(dall'inglose) 


XXXV. 
Conclusione 

ora, lettore, noi dobbiamo rego- 
lare lo nostre partite. Non mi rimane 
che a darti un breve resoconto finale dei 
personaggi di cui s'è fatto la conescenza 
in questo rolame e poi per il momento 
voi @ 10 ci si divite. 

Ora ritorniamo per un momentino si 
curati; a’ nostri beneamati, benchè a 
lungo negletti , curati. Avanti, merito 
modesto, fatevi avani 

Ecco Malone che risponde pronto al- 
l'appello. Qunè, Pietro Augusw, di voi 
nulla ci è dato narrare. La catastrofe 


rifletto palesemente nello. colonne dei 
giornali. Vediamo lo ntesso Times, già 
così ostila alla Turchia, diro che lo czar 


si inganna circa lo spirito che anima 
l'Europa. 


sserivo il giorn 
, che la Ruasia ci aiuti a proteg= 
gere la popolazioni oristiano della penisola 
dei Balcani, Ma noi non sbbiamo l'inten- 
ziono di distruggere l'imparo oitomano; noi 
nou rdero di vista In grend 
rad iuov a Costantinopoli e, per 
ne francamente, noi dubitiamo ho ria 
cosa saggia il I»eciar continuare un'impresa 
filantropiea da un'azicno che potrebbe con- 
durro faciimento a uvo s%0po d'ambizione. 


Questo linguaggio del Times non do- 
vrebbo disvacere neppuro al sig. Glad- 
stone. Tatto sta che gli interessi dell’op- 
posito:e non abbiano il sopravvento sulle 
considerazioni elevato e spassionato del- 
l'uomo politico. 

Come una nuova prova dell'importanza 
delle risoluzioni che si stanno prendendo 

to momento a Vienna, i giornali 
austriaci annunciano l'arrivo alla capi 
tale, in seguito a un ordine speciale del 
rno, del conte Beust , ambasciatore 
d'Austri dra. È evidente che fra 
Vienna e Pietroburgo în scambio delle 

lee è attivissimo ia questo momento e 
che le risoluzioni del gabinetto austro- 
ungarico devono aver un gran peso 
nella bilancia. Non è neppure da sup- 
porre che a Pietroburgo e a Livadia si 
sia indifferenti dinanzi allo difficoltà af- 
facciate dall'Austria @ allo riserve mi- 
nacciose dell'Inghilterra. In un banchetto 
che ebbe luogo testò a Parigi all'amba- 
sciata russa, il conte Urloff insistette su- 
gli sforzi che il suo sovrano @ il suo 
governo hanno falto, fermo e faranno 
nell'interesse della paco d’Furopa. Il 
Teips ha va telegramma da Vienn 
nel quale si dico che la Russia, temendo 
gravi complicazioni europee , rinunzierà 
al progetto d'interrento militare diretto, 
e cercherà d'intendersi coll'Inghilteri 
e coll: Germania nella ricerca d'altri 
mezzi «fficaci per raggiungore lu scopo 
della pacificazione. 

Cedondo alle istanzo dell'Austria, la 
Porta ordinò a Mouchtar pascià di re- 
stare indefinitemente sulla difensiva, dal 
lato del Montenegro, e ciò in compenso 
della fedeltà con cui il Montenegro os- 
servò la sospensione d'armi. Così un di- 
spaccio di ierî. Sembra porò che il Mon- 
tenegro nen si sia inteverito molto a 
questo dimostrazioni 
Porta, perchè abbiamo da Ragusa che 
il giorno 5 la retroguardia di Mouchter 
pascià fu assalita e scontitta @ costretta 

irarsi a Gorica. 


I PARTITI POLITICI 


Siamo già lontani dalla luna di miele; 
a' giorni di lotizia , in cui si celebrava 
l'anione della maggioranza del 18 marzo 
© se ne preconizzava la saldezza sono 
succeduti giorni di dissidi, di sospetti © 
di diffidenze. 

In meno di sei mesi le varie frazioni 
che si erano collegate a costituir la nuova 
maggioranza sonosi diviso e più non 
s'intendono fra di loro, ed il ministero 
riîletto esattamente come in uno specchio 
le loro discordie. Le correnti contrarie 
che si incontrano ed urtano nella mag- 
gioranza si trorano nel gabinetto e forse 


de' vostri destini e della vostra fino è 
pressntabile al pubblico, salro a volerlo 
for andare in istorismi e chiedero a gran 
voce i soli volatili. Chi ci accuserebbe 
di narrare il falso, chi ci condannerebbe 
come mancante di questo artistico. Per- 
chè ogniqualvolta qualcuno porge al pub- 
blico la schietta 6 geruina narrazione 
d'una cosa è appunto allora che la non 
viene creduta ; là dove porgete il frutto, 
lo finzioni della fantasia, oh allora sì è 
atimato bello, semplice, naturale. Sicchè 
tale essendo l’ingiusto giudicio del mondo, 
di questo mondo che ama il falso 
fatturato e voi essendo il vero 0 ‘egit- 
timo figlio della ruvida, rozza e brusca 
natura, non vha che a tirare un velo 
sulla vostra vita e la morte. Bensì posso 
aggiungere, per chi desiderasse saperlo, 
che a consolare Ja parrocchia di B 
field della vostra rapentiva @ immatura 
sparizione venne un altro curato irlan- 
dese, il signor Macarthey ; 0 questo fu 
(lo diciamo davvero) il perfetto contray- 
posto di voi © acquistò con il suo agire 
il suo carattere altrettanto orore presso 
a que’ parrocchiani alla sua contra: 
natala quanto voi l’avevato posta in 
scredito. 

Ora passiamo a voi, signor Sweeting. 

Eccolo ch' ei viene con la sua spusa 


Î 


ossaguiose della | 
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più violenti, perchè più angusto lo spa- 
zio in cui si agitano. 

Lo scioglimento della Cemera non è 
che ln conseguenza di questa infelico 
condizione, a cui è arrivato il ministero, 
in brevo tempo. 

Considerata , sotto questo aspetto, la 
deliberazione del ministero di far ricorso 

' comizi elettorali si spiega. 

La sua posizione interna non gli ]a- 
sciava altra uscita ; convenivagli scioglier 
la Camera no) za di ottenoro una 
maggioranza nuova, omogenea, compatta, 
con la qualo proceder di conserva nella 
nuova sessione, invece di aver di con- 
tinuo a mercanteggiare con una mag- 
gioranza ,, di cui esso non è mai stato 
l'espressione genuina. Ognuna delle grandi 
frazioni della maggioranza si è trovata 
con le sue ide», coi suoi propositi , con 
le suo aspirazioni davanti al ministero; 
niuna vi ha rinunciato, niuna ha disar- 
mato. Il buon senso avvertiva ciascuna 


che bisognava aver pazienza, ma in pari | 


tempo le faceva intendere che una lotta 
di influenze da un Jato e di principi 
dall'altro sarebbe stata ineritabilo. 

Dipendeva dal contegno del ministero 
il ritardarla, non lo scansarla per molto 
tempo per quanto accorgimento e buon 
volere ci avasso messo. 

E come non sarebbero sorti nel mi 
nistero medesimo degli screzi gravissimi, 
intorno all'indirizzo della poli 
veniva al ministero adoperarsi a non 
iscontentare alcuna delle frazioni ; ma 
l'assunto era tanto difficile quanto ne- 
cessario; poichè ciò cho una voleva, l'al- 
tra repudiava. Chi si era collegato alla 
sinistra a cagione del malcontento e chi 
per istanchezza. Alcuni hanno creduto 
obbedire a principii politici, ed sitri 
sapevano di non aver a promuovere che 
degl'interessi. Lo divisioni si erano già 
manifestato collo lettore dell'on. Crispi 
e con gli articoli della Nazione. Pote- 


vano non introdursi nel grembo del mi- | 


nistero? Non ci era e non ci doveva es. 
sore fra' ministri chi fosse inclinato verso 
il manipolo de'toscani e chi fermo ne'suoi 
convineimenti di sinistra? Tali dissensi 
indebolirebbero e snorverebbero il mi- 
pistero più robusto. 
era pensato a una ricomposizione 
rials; ma secondo quali criteri? 
Facendo entrare nel gabinetto dei rap- 
presentanti dello vario frazioni ? Sarebba 
stata una crisi, da cui avrebbe dovuto 
sorgere un ministero nuovo. Il mini- 
storo sarebbe stato scosso nella sua baso 
@ forse avrebbe perduti gli elementi più 
vigorosi, per non conservare che i più 
fischi. Ma mon sarebbo riuscito a rico. 
stituirsi, e dopo luoghi colloqui @ insi- 
stenti ricerche, avrebbo probabilmento 
finito per crollare. 

Il ministero è stato avveduto respin- 
gendo il perfido consiglio di una modi- 
ficazione, ls noù si sarebbe potuta 
restringere ne'limiti di qualche portafo- 
glio di secondo ordine, ma avrebbe do- 
vuto far passare de'portafogli principali 


mipi 


una modi- 


ficoziono, qual altra via restavagli fuor- 
chè Jo scioglimento della Camera ? Non 


a braccetto, la più splendida o massiccia 
donna dell'Yorkshyre. Il padre di Dora 
Svkes fa in grado di darle una buona 
dote ed essi vissero a lungo © falici 
sieme, amati dsi loro parrocchiani e da 
una nnmerosa cerchia d'amici. 

Ora a voi, signor Donne. 

Qresto gentiluomo debbo dirvi che foce 
‘una molto migliore riuscita che voi od 
io non l’avremmo sperato, lettore. Egli 
pure sposò una donnina quieta, intelli 
gente, una vera signorina, e il matri- 
monio fece di lui grandi cose. La scuola, 
la chiesa, tatto dovettero a lui la cre- 
zione; nel pulire e lustrare gli arredi 
ornamenti dell’altaro e del tempio niuno 
poteva essere più di lui accurato © sol- 
lecito; e un'arte poi în cui niuno po- 


teva sorpassarlo era quella di seroccare | 


offerto e limosine. Per queste faccenda 
egli a 
tività, uno zelo unici invero; egli chie- 
deva a poveri, a ricchi, a umili, ad alti; 
dalla capanna al palazzo ducale, e fino 
‘alla cass reale, niuno si selvava da lui. 

Alla vec- ‘ria regina Carlotta, allo prin- 
cipesse sue figlie, ai suoi figlinoli, i du- 
chi reali, al principe reggente, ad ogni 
membro del ministero d'allora egli spedì 
 rispedi suppliche per limosine e, ciò 
‘che più monta, ottenne da tutti qualche 


? Con- | 


I 

Ja la itta, lo sappiamo, non è la 
| via maestra, che si possa percorrere a 
bandiera spiegata; è piuttosto un sen 
tieruccio, che si percorre, nascondendo 
il proprio vessillo. Ma so quel sentio- 
ruccio lo salva da una posizione difficile, 


perchè avrebbe avuto il ministero a ri- ! 


fiutare di entrarvi o porcorrerlo fino in 
fondo ? 

Quando noi venivamo dimostrando la 
assurdità dello scioglimento d'ana Ca- 
mera, in cui il ministero aveva trovata 
una maggioranza di 88 voti, ed un’oppo- 
sizione, di cui i suoi giornali pubblica- 
vano quotidianamente la fede di morte, 
non facovamo ragione dello intime con- 
dizioni del ministero. Noi avevamo il 
torto di badar solo alla retta applicazione 
dal gorerno parlamentare, alle. consue- 
tudini politiche, alla necessità di riforme, 

| al programma del ministero, all'urgenza 
| solenneménto annunziata di una nuova 
leggo elettorale. 

Non v'ha dubbio che, pensando solo 
all'interesse generalo ed alla tutela delle 
libere istituzioni , si veniva alla conse- 
guenza non essere supponibile che il mi- 
nistoro avesse in mento di sciogliere la 
Camera. Ma riflettendo allo condizioni 
del ministero verso le varie frazioni 
della maggioranza ed a' proprii screzi , 
lo scioglimento della Camera si spiega 
© ciò ch'era oscuro diventa limpido. 

L'inconveniente che si ha, gli è che 
il ministero non dà alla nazione de' fatti 
da giudicare, ma solo delle parole. S'egli 

vesse ottenuta qualche riforma, avrebbe 

| potuto presentarsi più autorevole al paese. 

Ma le parole non bastano a lui, come 
| non sarebbero bastate ad altri. Esso non 
potrebbe essor a ragione accusato di aver 
commessi grandi errori, 0 quelli che ha 
commessi non sono tutti irreparabili; ma 
Len lo si può accusaro di con aver avuta 
la pazienza di attendere nò il coraggio 
di lottare, non contro gli avversari, che 
non lo hanno mai inquietato nè lo in- 
quietano , bensi contro gli amici, che 
appena formata la maggioranza, si ac- 
cinsoro a disferla. 

In tali condizioni è sperabile che i 
partiti si riordinino e rirgiovaniscano ? 
Ncn ne abbiso grande fiducia, ma non 
ro vediamo l'impossibilità. E forse vi si 
potrà arrivare quando da un lato si eviti 
la confasione © dall” 
tutti sirno schietti nella manifestazione 
do' loro pensieri e fermi nella difesa delle 
loro idee. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Il progetto della Porta 
Leggiamo nolla PolitiseHe Correspondenz: 
Nel Consiglio doi ministri tenuto a Co- 


atantinopoli mariadi sora, furono discusse lo | 


seguenti condizioni , chi 
farono comuni 


Il governo del suitano ha di 
la Serbia od il Montenegro lo statu quo. 
Sarà accordata a tutto l'impero una Costi- 
tsziono © lo riforme proposto dal conte An- 
drasy saranno esteso a tutto lo provineio 
della Turchia europea. Le basì della Costi- 
tuziono sono: orez'one d'un'Assemblea eletta, 
colla sodo a Costantinopoli. La nazione elegre 


ok 


cosa. Quando si metteva in via per co- 
desto spedizioni egli si armava di una 
corazza di ramo. Chi avera dato mille 
lire il giorno avanti, non per questo era 
sciolto dall'obbligo di darne altre cento 
in quel giorno, e ve lo diceva in faccia 
una volta e dieci e tante, che spesso la 
gonto gli dava il donaro per liberarsi 
da lui. 

Forse un pubblico amonte della giu- 
tizia si acaglierà contro di mo per aver 
sino ad ora omesso di tenor parola della 
| persecuzione, dell'arresto e del condegno 
| castigo dell'assassino di Moore. Qui vi 

era un'occasione bellissima da trattenersi 
| di tribunali, di carceri e di condanne 
capitali. Tu forse avresti gradito tatto 
| ciò, lottore, ma io niente affatto e avrei 
preso in uggia il mio racconto, se mi 
avesso dovuto amministrare soggetti tali ; 
ria, per mia buona sorto, trovo che il 
| fatto mi sciolse compiutamento da sì pe- 
noso obbligo. Il mealfattore non fu mai 
arrestato per la buona ragiono che non 
fu neanche accusato. I magistrati fecero 

che rumore e dimostrarono volontà 
di fac bollo cose; ma siccome Moore, 
invece di guidarli e spronarli come prima 
in altre occasioni, se ne rimase tran- 
quillo nella soa casettina, col motteggio 
@ lo scherno dipinti in ogni fattezza del 


tro l’irritazione, e 


I 


deputati al Consiglio di mogiacoato, il rat 
giaceato invia dopatati al Consigllo proviu- 


ialo @ questo nomina dolegati per l'Assezi- 
bea nazionelo a Costantinopoli. Quindi la 
Bosnia avra 0 rappressutenti (1 mussulmani 


oristinni), l'rzagovina 4 (2 mussulmani 
2 oristiani), Ja Bulgaria $ (4 mussulmani 
0 4 cristiani), Smirno (3 massulmani 02 
| oristiani), oco., a Costantinopoli. Daranto lo 
vacanza parlamentari, una Commissione naista 
| di sorveglienza pormsnento (metà mussal. 
| moni o metà cristiani) risiedorà a Costanti- 
| nopoli per controllare gli atti del governo 
0 lo decisioni del Consiglio nazionale. 


Questo documento vene comuniosto con- 
fidenzialmento a sir Henry Elliot, il qualo 
lo presantò agli altri smlasciatori. Questa 
sposta della Porta non soddisfeso nessuno 
e con un altro paseo identico i rappresen- 
tanti dello potonzo chiesero che lo condi- 
zioni fossero risssunte nella risposta che la 

Porta disso garanzio per l'introduzione dello 
| promessi riformo e 4ho la decisiono così 
formulata fosso comunicata uffoialmento allo 
{ potenzo. 
| Savfot pascià preso nota di questa do- 
menda ed un Conaiglio straordinario di no- 


tabili coll'imporo convocato per domani 
discutarà su questa domanda dello potenze, 
dopo di che sarà data una risposta defini- 


tiva. 

In risposta allo domando dell'Inghilterra, 
la Porta avrebbo dichiarato: « Cho cosa 
tiva per Ja 
allorchè sdottiamo 
provvedimenti per cstondoro i benefhi dell 
riorganizzazione e tutto l'impero 0 per ac- 
cordaro ad esso dello riforma cho superano 
di gran luoga quello che chiedato a bone- 
fizio dello provinolo insorte? » 


L'Austria o la Russia 


La Newo Freie Presse dol A pubblica va 
altro artioolo sull’attitudino dell'Austria rolla 
nuova faso dolla quistiono d'Orionto. Ema 
riconosce la gravità della situazione, ma 
alla domanda: « Cho cosa faro? » risponde: 
« L'Austria rit sforzi a quelli 
di sliro potento pol mentonimento della 
pace; i suoi uomini di Stato freciano il 
bile , nel caso in cui la guerra della 
colla Turchia divenga insvitab 

por localizzaria , cioò teneria lontana dai 

nostri coufini. Nè guerra nè occupazione ; 
ecco la nostra soluzione. » 

Il giornale vionneso combatto lo esage- 
razioni della stampa ueghorese. Non osare 
nulla prima di aver ssriamosto riflettuto, 

di che abbismo fatto la guerra nel 

1550 senza alleati, como pure nel 1850, e 
| fu dimostrato che non sempro vinco chi è 
asdito; ed allora eravamo attaccati 


1 « softas » a Filippopoli 
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung del 
4 ricovo da C.atantinopoli il seguente. do- 
cumento 
Pel prossimo Ramadan vonnero npaditi doi 
| softas da Costantinopoli a tatto lo proviace del- 
l'impero per predicare. A Filippopoli essi pub- 
blicarono uno seritto, che divulgarono fra i loro 
uditori, il cui estratto è del seguento tonore: 
Ta nomo di Dio 
I 
fodali (Aiafi) è un dovere 
alla fede. La nostra gloria 
visto nella continua guerra agl'infodeli, che 
Iobbiamo mai cossare, xo non vogliamo 
sbrare oggotto di disprezzo pel mondo e 
lero la nostra fodo. — (Seguono detti del 
Corano che confermano quanto sopra) 


Combattero gl'i 
che ci è imposto 


2 
Chi muoro în guerra di 
tire ed il suo nome è inscritto nel Tibru dolla 
immortalità. — (Citazioni dal Corano) 
3 


no un santo mar- 


Sscondo lo disposizioni della nostra fedo ci è 
imposto di vi cristimni che si trovano 
‘a noi. Dobbiamo dapprima eccitare i 


suo pallido viso, pensarono meglio di 
lasciar cadere la cosa; il che fecero in- 
fatti. 

L'inverno coi suoi geli e la primavera 
col suo manto di flori sono passati; siamo 
ora nell'estate, alla metà di giugno del- 
l'anno 1842. 

In quell'estate il còrso gigante s'avvia 
lungo le steppe russe all'antica Mosca, e 
dietro a questa il barbaro lo aspetta e 
lo irride. La bilancia del Fato pende e 
trabocca. In quell'anno lord Wellington 
assame il governo della Spagna, che lo 
fa generalissimo per propria salvezza. In 
quell'anno egli combatte e vince, e s'im- 
padronisce di Pampelona, assalta S. Se- 
bastiano e acquista Salamanca. 

Uomini di Manchester! Vichieggo per- 
dono per questo breve cenno de’ suoi 
fatti guerreschi: Wellington non è per 
voi ora che un vecchio infermo; voi sa- 
polo schernirlo dell'età sua © della per- 
dita di vigore. Quali eroi siote voi stessi ! 
di ben altro stampo. Eroi tali hanno nn 
diritto di cal come cosa vile ciò 
che v'ha di mortale in un Semidio. Ma, 
insultate pure! Il vostro dispregio non 
x irà mai la fama nò il cuore 
di quel a 

Ma eccoci ad un'occasione in cui al 


istamismo e, in caso di 


gianrs a converti 

rifiuto, ucciderli. 

4 

Colors n partono per la guerra sono 
nourici di Maometto, 


è olibligato a nagrificaro la vita o 


Ognuno 
guerra ad niutaro coloro che pare 


gli averi 
tono. 


Altorehè il ro 
è litoro di faro ci 
giaro di o 
"liuchò paghino tributi, 0ce» 
80. a 
Mubmud paseia, cho ha venduto l'impero; 
vanno proo dagli angoli © put 
11 ruso è vilo. L'austriaco, il serbo, fl moi 
tonegrino devono rimanore senza principi. L' 
sono infodeli ed atei. 
* LIE 
i per gli otto rogni doi turchi, 
setto infermi poi rotto regni cristiani» 


ST. 
TI Seri ha sfodorsia la 
gl'infodoli. È un'opera gradi 


di 
La religiono di Maometto è la vera, quella 
di Cristo è falsa. 


Il generale Ignatieff. 


1 giornali di Piotrobm 99 del 30 sette .m- 
bra sonunziano che il gi meralo Ignat left, 
ambasciatoro di Russia a c'ostantinop i 

tito aull'EricliX por questa Ittà, 7.c 
pagnato da tutta la sua fami, it» cioè da 
sua madre, da sua moglio o dai Îf li. 

Quosta notizia, aggiunse 1” 9 
rale, è por sd siessa o sopratutto ; ‘er Î suoi 
ultimi parti è talo, ci sembri +, da fer 
scompariro lo voci passimisto là d Ove esi- 
atono ancora 6 da calmoro l'inqui etudize 
dovanguo ha potuto regnare. 


Al contrario il Fremdenblatt soriva: 
assicura cho l'ambasciata russa, h' 
seguito ad ordino ricovuto da Piotroburgo,, 
ha disposto affinchè l'espodale 6 la cappella. 
russa situati nol sobborgo di Farikeni (prosso 
Pera) siano sgombrati al più presto od i 
mobili trasportati subito ad Udessa. 


Stampa unghereso. 


Il Pester Lloyd dol 3 ottobre definisca 
oggi la siturziono fino al momento deì- 
l'arrivo di Sumarokoff e credo cho nere 
Allora nom tratta- 
iù del diritto di presidio in alouno 
sorba © dolla domoliziono dello ri- 
anti, nò di una nuova investitura del 
principo Milano, nò di indennità di gaorra 
0 di aumento di tributo. Il mantenimento 


dello statu quo ante lellum ora la biso 
Porta è 


della paco accettata eziandio dal 
la questione del protocollo api 
lo ogai rispetto per la seriot 
tanza dello formalità diplomatiche, non cosi 
fatta da far dubitaro di una soluzione pa- 
ciflca dell'effaro. Ma la missioao di Suma- 
rokoll ha operato un rivolgimento ed ccci- 
tato nuovi timori, con cui si considera da 
qualcho giorno lo sviluppo della situazione. 
In ogni caso la lettera dello zar all'impo- 
ratoro ha un carattoro pacifico. Ma non 
possono trasandaro lo manifestazioni pi 
menti semi-ufficiali della Gazzetta di Pi 
troburgo, le quali coincidono in sorpren- 
to guisa colla miasiono di Sumarokoff ed 
improvvisamente mettono innanzi, non lo 
condizioni di paco da imporre alla Turchi 
me lo garanzio della esecuzione di quest 
condizioni da ottenero a forza dalla Por 
Questa pretovsiona tresporta la questione d'O- 
rionto sopra una base affatto nuora, cho fi- 
nora eta stata soansata colla più grando 
cara. Essa sussita appunto lo diffarenzo di 
intereesi che por l'alleanza dei tro im 
tori credovansi rimosse in ultima linea, so 
non agguagliate. 

Festa dirigo la sua punta contro all'ao- 
cordo europeo, perocolò questo accordo e- 


—__ —— 


vostro magnanimo zelo, o amici della 
pace, fia dato motivo di rallegrarsi. Ecco 
che gli ordini in concilio son tolti, che 
i porti bloccati si riaprono e che voi 
date voce a tutto le campano © in sociale 
banchetto fato brindisi sì copiosi o liba- 
gioni sì abbondanti da ritornarveno alle 
case vostro in uno stato in cui le vostre 
mogli non desiderano rivedervi par certo. 
Molti de' mercanti ebbero minaccie d’apo- 
plessia © si fecero salassare: tutti, quasi, 
da persone savie quali erano, in qu 
primo istante di prosperità pensarono ad 
avvilupparsi in nuove speculazioni e ac- 
cumularsi quindi por l'avvenire nuove 
difficoltà ne' cui abissi potersi sprofon- 
dare quando che sia. 

Merci ammucchiato per degli anni ora 
si esitarono in un istante, in un batter 
d’oochio. I magazzini si vnotarono, le 
navi si caricavano; il lavoro abbondava, 
le mercedì aumentavano; sembrava ve- 
nato il buon tempo. Era una prospettiva 
in cui potera esserci della delusione, ma 
vera par certo assai di splendido e per 
molti non era uno slendore d’orpello. In 
quell'epoca, in quell'unico mese di giu- 
gno, più di una solida fortuna fu rea 
lizzata. 


(Continua) 
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quivalo alla pace, ed egli è chiara che )a 
Porta non si adatterà senza guerra ad un 
caso di questo genero. Ed in verità nulla 
vi potrebbe «sere di più assurdo od ili 
gioo che costringere colle armi la Portaad 
una paco, la qualo osta paro proota ad a0- 
cottaro sanza guerra. Ma veramente non è 
certo, che lo espressioni del giornalo di 
troburgo siano da interpretare nel citato 
aonro; ma pur troppo è fuori di dubbio che 
cano, in rissontro colla missione del conto 
Sumvarokoff, possono estendere e rendoro più 
viva l'inquistudino. Noi non crediamo ricn- 
ramonto si posa immaginare, obo il. gabi- 
metto di Piotroburgo, Îl quale si è impo- 
guato così liberamente ed in fatto da so- 
rano a sovrano per l'integrità della ‘Tur- 
ahia @ pur il mantenimento dello statu quo, | 
rompa fedo alla sta parola; quiadi ache | 
un iogresso di trappo in Bulgaria potrebb | 
soltanto avere un carattere temporario. Ma 
anche in questa forma potrobbe ssonvoigere | 
in formidabile guisa gli affari d'Oriento. Da 
qualanquo parta aì consideri la demand», 
essa non appare neoo saria nò adatta allo 
scopo, nd rebbo se- 
cora precisamente Ja guerra, ma corto già 
l'asso'ato diritto alla guerra. Ed anche il | 
mirasciare soltanto con questo mezzo ed il | 
tolo esercitare una pressiono sullo deelsioni | 
della Porta, a noi paro estrememento peri- | 
coloso. Tatio ciò che di ragionevole e di 
cenveniente si è fatto fin qui a_ proposito 
della questiono orientale, lo si dora ali'al- 
lenza dei tro imperatori. Ora egli è chiaro | 
cho il solo proporre la questione dell'occu- 
pazione romperebbo l'alleanza dei tre impa- | 
ratori ; perocché l'Austria-Ungheria non da- | 
assenso ad una di- 
gressiono della Russia che porrebbe in viva | 
© cruda luco tutto lo diversità d'interessi | 
peri e tosto o tardi sviluppo 
questiono d'Oriente în tutta ln sua 
Da ciò soguizebba neesssariamente 
fono a il ritvrno al propri parti- 
colari intorveri. di sinscun impero. 
stato presenta deli, cos in Earopa dallo 
azionì di una potenza dipendono lo ariovi 
dello rimasonti. Duile ecpdotte della Rus- 
sia petrebbe derivaro nocemeriamente 
terizione di cutto il sistema dalle 
sllennzo del popali europai q Ta cri 
muove alleanza, 0°", quali di 
la Russia potr-, afriliioli pacoD 
Jogran”. sento di potenza morale. Oggi il 
roburgo ba già eccitato, 
colle smo eesgegnzioni sella questione orien- 
tale, Ia diffidenza dell'Europa ed ha fatto 
con e'd V'intoressa della Turchia. E quendo 
«ava doponesso la maschera, no risulterebbo 
ua più forte contraccolpo iu farore d 
sacziato impero turco. 


e 
IL BILANCIO DELLA GUERRA 
mM. 


Anche le maggiori potenze, più rie- 
cho assai della ostra , ecceltuata , per 
parecchi riguardi , Ja Germania, cho si 
è trovaia e si tro in condizioni eco- 
nomiche o militari singolarmente favo- 
, procedettero a grado a grado nel 
armi perfezionate @ il nuovo 

quali 
ati 


raro 
fornire i 
meterialo si rispettivi eserciti , 
pura non avovano bisogni così urg 
como l'esercito italiano. Che noi po 
simo più sollecitamente , o al peri delle 
altro potesze, provvedere sì bisogni 
della difesa, nelle nostro strettezze fi- 
nanziarie, Ure 0 quattro anni indietro 
era follia pensarlo , ed è un' ingiuatizi 
oggi pretendario. Si fa presto, ed è fa 
cile, fissare l'atten: sopra una sola 
istituzione dello Si 
più importanti , & rilevarno lo imperf” 
zioni 0 la deficienze, per poi grida 
S'è fatto assai poco, s'è fatto punto. Ma 
non è altrettanto comune a facilo alfer- 
rare sinteticamente tutti i bisogni 
uno Stato, misurare le iorza colle quali 
la nazione può farci fronte @ trovara i 
limiti armovici per. ottenere il miglior | 
to complessivo possibi! 

banchi dell’ oppo 
a, se Ja memorin non © 
inha , @ atche l'on. Crispi proposaro | 
‘o subito, e in una sola volta, | 
per i provrelimenti militari vo credito 
di oltre 200 milioni (s'intende che gli 
onorevoli proponenti noa si crano dato | 
il distarbo di dire dova si sarebbaro 
presi), so qualcuno di parto nostra 
avesse detto: « Accettiamo la proposta, 
ma ad una condizione, che il bilancio 
dei lavori pubblici , per una diecina di 
anni, si riduca semplicemente allo spes 
di manutenzione , » quanti del partito 
che ora ci governa avrebbero accettato 
la controproposta ? Via, lo si confessi, 
non è serio pretendero cha si eleri il 
bilancio della guerra sensibilmente , a 
nel tampo stesso pretendero i rorti, lo 
ferrovio, i sussidi governativi per millo 
coso @ per mille occasioni. 

Abbiamo negato le spesa inconsulte, 
eccessive, per le quali non si avevano i 
fondi corrispondenti nelle casso dello 
Stato. Ma non abbiamo negato ciò che 
era urgente e necessario; © non si di 
meatichi che i nostri bisogni militari 
erano moltissimi, l'esercito nostra non 
aveva artiglierie, non armi portatili per- 
fozionate, non dotazioni per la rapida 
mobilitazione, non fortificazioni , per le 
quali ultimo solamente, secondo il piano 
completo, si richiedevano 300 milioni! 

Quando venne al ministero il gene- 
rale Ricotti, non solo si doveva fare 0 
rifare da capo a fondo, ma riparare agli 
«fotti di quell'abbandono in cui, per 
gioni economiche, erano rimaste lo no- 
stre cose militari dal 1806 al 1870. 

Il primo pensiero si rivolse natural- 
mente all'ordinamento dell'esercito, e in 
conseguenza all'aumento della parto or- 
dinaria del bilancio, che vedemmo salire 
da 142 a 465 milioni. Ai provvedimenti 
straordinari si pensò poco appresso, 
quando cioè il ministro della. guerra 


potò averne in pronto i progetti 6 dopo 
aver vinto riluttanzo, che non erano nè 
poche nè indifferenti. E così, a grado a 
grado, senza far ramore, abilmente af- 
ferrando le occasioni, l'onor. Ricotti 
giunse col concorso del Parlamento, dal 
4874 al 1875, ad impegnare il bilancio 
dello Stato in isporo straordinarie mili- 
tari consacrato a provvedimenti di difesa 
per la somma complessiva di oltre 447 
milioni. Ecco la dimostrazione, che in 
questo momento importa più che mai ri- 
cordare, di quei crediti accordati per 
mezzo di leggi 
49 aprilo 4874: 
bbricaziono di armi da fuoco 
portatili Li 
Latvori di difesa 0 fabbricazione 
di artiglierio di grosso 


3,000,000 


libro » 3,000,000 
20 aprilo 187: 
Fabbricazione di srmi da fuoco 


portatili, relativo sartucos 0 
bufletterio . 

Per carteggio, berdaturo, at- 
trezzi di accampamento, vi- 
veri di riserva ed accomori 
oesarrunti al serrizio delle 
troppe in campagna > 

Costruzione di una fabbrica 
d'armi al di qua dell'Apen- 
nino » 

30 giugno 1872: 

Fabbricazione del nuoro ma- 
toriale di artiglieria da com- 
pagna » 4,000,000 

Per costruzione e sistemazione 
di fabbricati militari » 4,000,000 

42 luglio 487: 

Costruzione di une diga a di- 

del golfo dell 

azioni a dif 


27,000,000 


» 18,700,000 


gran potenza a difesa 
costa » 
Per costruzione di una fonderia 
di cannoni di grusso calibro » 
aprile 18 
ero Jo dotazioni di 
vestiario dell'es + 9,000,000 
Falibricaziono del nuovo mito» 
rialo di artiglioria da cam- 
pogna . 
20 giugno 1 
Acquisto @ tranporto 


11,000,000 


900 


2,500, 


riali por batte 

pogna di grosso calibro» 4,500,009 
Fabbricazione di arini da fucco 

portatili, relative cariucco e 

baffetteria » 16,000,000 
Per comi vi 

namenti di 90,00% 
Der opera 000,009 
Per magazzioi ed altro costri- 

zioni militeri = 1,100,000 
Per l'armamento delle fortifi- 

cazioni » 2,500,000 
Compimento della carta topo- 

grafica generale d'Italia» 650,000 


al 1875 L 447,850,000 


Toralo dal 1 


Tutto queste «pass vennero accordnte, 
quali per nna volta tanto, come quell 
del 30 giugno 41872, alle quali si fece 
fronto con parte dei 4 milioni allora 
per legge prelevati dalla cassa militare, 
e lo altre vennero suddivisa in parecchi 
esercizi, da due a quattro, ecco!tuata sol- 
tanto quella per le opero alla Spezia, 
rimanendo per questo da inscriversi lire 
1:3.100,000 negli esercizi succsssivi al 
1878. Îl che è quanto dire che, dei cre- 
anzidessritti, a tutto l’anno 1878 
sa ne dovranno avere esauriti par circa 
135 milioni. Ma ciò cho importa gli è 
se fin d'ora sissi pur fatto qualche cosa 
‘@ se sîa vero ciò che vanno strombaz- 
zando alcuni giornali, che, cioè, il go- 
perato Ricotti ha lasciato l'esercito e Ja 
difesa sprovvadnti di tutto. Questo esame 
orna relativamente facile, poichè, come 
ha benissimo csservato il Diritto, il no- 
stro stato militare non ha misteri. Ve- 
diamo adunque, coll’appoggio di docu- 
menti pubblici, di autoreroli afferma- 
zioni e di ciò che è notorio, quelo sia 
la situazione ia rispetto alle seguenti 

materie: 
Le armi portati 
Le artiglierie 

Le munizioni da fuoco; 
Gli approvrigionamenti di mobilite- 


i crediti all'uopo assegnati do. 
‘ano darcì a tutto il 1875 nuove armi 
portatili di piccolo calibro 270 mila. È 
chiaro però che completamento non si 
era ancor giunti a questa cifra, dal 
momento che nel bilancio definitivo di 
previsione della sposa del ministero della 
guerra vediamo per quel titolo fgurare 
7,142,956 lire, nella qua! somma non 
possono a meno di esser compresi residui 
dei crediti accordati colla legga 20 aprile 
4872. All’ora in cui seriviamo però quei 
setto milioni debbono essore già stati 
spesi. Evidentemente si ebbe un ritardo, 
le cui conseguenza non sono però gravi 
quanto apparirebbo a primo aspetto, poi- 
chè la fabbricazione delle armi continua 
e il lavoro procederà in proporzione ab- 
bastanza sensibile coi fondi accordati 
dalla legge 29 giugno 1875 e coi quali 
si è provveduto a fabbricare altri 176 
mila focili. Le nostre fabbriche d'armi 
sono oggî in gredo di dare tremila fa- 
cili ogni settimana. 

Senza dubbio, se lo stato delle nostre 
finanze lo avesse concesso, sarebbe stata 
ottima cosa procurarsi più sollecitamente 
le armi nuove di piccolo calibro per l’ar- 
mamento dell'esercito di prima linea e 
di provvedere a che in un tempo non 
molto lontano si potesse fornire di quelle 
armi anche la milizia mobile. Ma, come 


dicemmo, altre potenza @ più ricche di 
noi procedettero gradatamente nei prov- 
vedimenti e nello spese militari. Citiamo 
ad esempio l’Austris-Ungheria, esposta 
forso più di noi a guerre eventuali, Ja 
quale pur avendo cominciato Ja fabbri- 
cazione dei nuovi facili nel 1868, vale 
a dire tre anni prima di noi, non neha 
ancora ultimata la dotazione necessaria 
© preveduta. 

D'altronde non conviene disprezzare il 
nostro fucile ridotto a retrocarica, il 
quale se non giunge alla perfezione dei 
Vetterli @ dei Mauser, ha pur buona 
qualità @ può servire come un arma- 
mento relativamente soddisfacente por la 
milizia mobi 

Dato adunque che a tutto il 1876, @ 
nella peggiora ipotssi, non si abbiano 
che 270,000 armi nuove di piccolo ca- 
libro, lo stato del nos'ro armamento è 
precisamente questo : 270,000 fucili, ca- 
rabino @ moschetti Vetterli; (25,000 tra 
fucili, carabine e moschetti trasformati 
@ retrocarica; in totale 895,000 armi 
portatili a retrocarica. A tutto il 1878 
avremo 446,000 Vetterli ed il totale ea- 
lire a 4,074,000 armi a retrocarica. Le 
fabbriche d'armi governativa hanno una 
potenza prodattiva di circa 100 mila fa- 
cili all'anno, 

Quanto alle nostre artiglierio da cam- 
pagna ci troviamo fin d'ora in uno stato 
perfettamente rassicurante. Com'è noto. 
secondo la legge 30 settembre 1873 sul- 
l'ordinamento dell'esercito dobbiamo 
vero 100 batterio ciascuna ad otto perzi 
sal piede di guerra; di ess» si è stabi. 
lito che 60 fossero leggera e 40 più 
gravi e di maggior potenza. Le prime, 
armato col cannone leggero da centime- 
tri 7, 5, a retrocarica, sono tutta 60 
completamente allestita; delle seconde, 
armate del connone Kriwpp da centime- 
tri 8,7, pura a retrocarica, i pezzi ven- 
nero già tutti fabbricati e la maggior 
parte, se non tutti, giunsero già in Italia 
ove negli arsenali si stanno adattando al 
vecchio materiale da centimetri 42. In 
brevissimo tempo adunque anche le 40 
batterio più gravi da campagna saranno 
pronte. 

Di pari passo colla fabbricazione delle 
armi, specialmente por quanto riguerda 
le Vetterlì , non è proceduta la fabbri- 
cazione dello munizioni. Un primo indu- 
gio ineritabilo sarebbe prorenuto dalla 
necessità d'impigare qualche tempo rel- 
l'impianto di Iaboratorii forniti di mac- 
chine atte a fabbricare Je cartucce me- 
talliche di nuovo modello. !n secondo 
indugio , se le nostre informazioni sono 
esatto, sarebbe sopraggiunto per il fatto 
che la passata amministrazione , non 
essendo l'industria nazionale giunta a 
darci subito il /omda, lega metallica 
di cui si fanno 1 bossoli, dovette da 
principio darne commissione, per la prov- 
vista, a fabbriche estero, la principale 
delle quali non soddisfec agli impegni 
presi. Sono accidenti doploreroli @ ch 
dimostrano come talvolta si produca il 
danno appunto dalla sovorchia fretta. 
Frattonto però i nostri laboratorii si tro- 
varono in grado di procedere in grande 
proporzione alla fabbricazione della car- 
tucce ; © l’attuale amministraziono non 
dove aver provato difficoltà alcuna nello 
spingere il lavoro, avendo trovato a sua 
disposizione i mezzi bastevoli a rimettere 
il tempo perduto per lo cause ce ab- 
biamo accennate. infatti le macchine di 
cui i nostri laboratori sono provvisti 
possono dare 150 mila cartuccs al giorno. 

Dopo questi provvedimenti, vengono 
per importanza quelli che si riferiscono 
agli apparecchi della mobilitazione. An- 
che a questo riguardo, se pur manca 
qualche cosa, non vi ha però motivo a 
propagaro nel pubblico, coma ha fatto 
qualcha giornale, taisteriusi sospetti ac 
compagrati da minaccio di rivelazi 
Non sì sa da tutti cho l'ultimo cospicuo 
assegno di 6 milioni per compiere gli op- 
provvigionamenti di mobilitazione venne 
accordato colla legge del 29 giagno 4875 
e diviso in quaitro bilanci fino al 1878 
inclusive ? 0 che di essi, 3 milioni e 12 
vennero riserbati por lo stnziamento 
negli esercizi 1877 e 1878? È naturale 
adanque e inevitabile che menchi e debba 
anancaro qualche cosa. Ma si sono pur 
procarati gli approvvigionamenti più in- 
dispensabili. 

L'ultima quota del credito di 8 mi- 
lioni accordata a quello scopo colla logge 
26 aprile 1872 doveva essere esaurita 
col bilancio del 1875. Ora quegli 8 mi- 
lioni servirono în parto per aumentare 
il materiale da campagna (carri, barla- 
tare, utensili da zappatori di linea, for: 
in ferro, tende ed altri attrezzi da ac- 
compamento) per lo truppa combattenti 
dell'esercito parmanente, in proporzione 
dell'anmento numerico dato alla troppo 
medesime colle nuove leggi orgoniche 
militari; ed in parto per riparare e ri- 
durre a miglior uso il materiale pressi- 
stente della medesima specie. Ma ciò ren 
era che lo stretto necessario par la ro- 
bilitazione iniziale di prima linea, 6 nep- 
pure provvedeva a triti i bisogni. Si nc- 
cordarono quindi colla legge 29 giugro 
4875 altri G milioni por compiere gli ag- 
provvigionamenti di mobilitazione ocor- 
renti a 26 divisioni @ più a 10 reggi- 
menti di milizia mobile che non verreb- 
baro i»divisionati. Questa spesa, divisa 
in quattro bilanci, comincia appena a 
decorrere, per cui non si può prelendere 
che si abbiano già fin d’ora gli appror- 
vigionamenti che vi corrispondono. Essa, 
secondo i concetti del generale Ricotti, 
doveva essere impiegata nol seguente 


modo: 4,050,900 per carreggio e rela- 
tivo bardatore ; 600,000 per materiale 
del gonio è telegrafico; 430,000 per ma- 
terialo di sussistenza ; 309,700 per ma- 
teriale vario da accampamento; 500,000 
per modificazioni al materiale’ sanitario 
esistento; 1,200,000 per provviste di 60 
locomotive stradali; 600,000 per mate- 
rialo speciale da Compagnia ferroviarie; | 
700,000 per razioni di carne in con: | 
serva. Questi approvvigionamenti si ot- | 
terranno adunquo progressivamente, 2 | 
misura dello quote dei crediti assegnati 


nei successivi bilanci. Comprendiamo che | naro la possibilità degli equivoci, diventa 
coloro i quali senza preoccupazione per | Toro : il si 


lo stato dello finanze avrebbero voluto 
che tatto fosse fatto sollocitamente, ad un 
tratto e con ingente spesa, deplorino 
quella lentezza relativa cho ‘importa il 
sistema adottato di procedere a grado a 
grado. Non si dimentichi però che nd 
ogni giorno che passa si fa un guadn- 
gno. Qui entrano di nuovo in campo 
quelle considerazioni d'ordine general, 
che abbiamo esposto in un articolo pre- 
cedente © che sarebbe superfluo ripetere. 
Non convien credere in ogni modo che, 
ae siamo ancor lunge dall'avero la com- 
pleta dotazione del materiale , non si 
possa procedore ad una mobilitazione in 
condizioni abbastanza soddisfacenti, an- 
che indipendentemente dal riflesso che 
in vista di prossima guerra a molte cose 
si potrebbe ripiegare con molta solleci- 
tudine. 

Tormineremo in un prossimo ed ul- 
timo articolo questo nostro rapido e- 
sumo. 


__—__+————————_—__& 
LE ELEZIONI GENERALI 
(Corrispondenze particolari dell'Orixtone) 


Milano, 5 ottobre. 


La notizia più importanto che rbbiamo 
por ora è la venuta del Correnti o il suo 
propcsito di faro qui un diesorso. Arriv 
domenica; ma nou si trattenne 
ore, 0 ri 
aspetterà cho il Depreti 
venira ad ancunoiare il nuovo 
verbo riparatore ni mi 
il Correnti versi in un mero d' 
di dabbil; che tema di non 
letto qui ; che lo agiti mol:o la paura di 
vedersi contrapposto Il Fin:i, il quilo, 
come sapete, non si porta più > 
Si aggiubgo cho anche mul tema 
scorso ogli nou abbia ancora sovertato la 
suo idoo © chiofa consiglio n quanti in- 
contra. Un personagio molio sutoravole da 
lui fatto intorpoilaro, gli miudò a 
dere che, a suo acvis, sarebb» meetio 
por lui so stosso zitto. È 1 
stione: dove perlaro? A 
terzo collegio , che mo i suoi giu 


cha no alla Prosressista ? 
Correnti , alla fla fine, do 
stesso. Il tempo però porta consig 
gio ro che di qui rd otto giura 
anche il Correnti avrà preso uta riselu- 
zione. 

Intanto i suoi amici della Prifet 
adoprano calorosameata per lui a, 
pendo faro di meglio, spargono falsi a 
larmi, inventano rotizio 0 Jo mttono favi 

ella aperzoza di voderio smentito 0 di sa- 
porno qualsosa. Giscohè, a quanto paro 
Costituzionzio lavora questa volta in se- 
grato ; qualcuno , anzi , si Jena doila ma 
apparente inerzia è vorrebbe vederla sucoe. 
dere fin d’era in campo. 

Ma i ministeriali ton sono così ingenui, 
e sotto la calza presestono | preparativi 
per la lotti. Perciò ora annuazian> che la 
Costituzionalo ha diciso di portare il Cor- 
renti 0 ancue il Mosca ; ora ch sta 
per fondaro un giornalo, cho screbbo usa 
imitazione dol Fanfulla: ora gualeos' a'tro. 

Che cosa ci sia di voro in codesto dicerie, 
io non so 18 voglio riceranra; fra breve 
vedrema | (ratti, se seno fondate. Intent 
aredo cha giovi attenders a, coms dicova 
asciuito lo’ polvori. 
chè farà lolta grosse, Lon bisogna il- 
ludorsi. I ministorisli , con a capo >l pro- 
fotto, fanuo d'ogni erba fascio ; tutto è 
buono psr loro. Si in modo 
prsitivo, che no Va 


Tanto , per i 


a si 


muti ordini 

mamente lo csbezza mobi: o 
di aumenta s. A rontoro più siouta 
l'operazione, è isso si flanoh' 


nto delîo tssso un angelo custodo, in- 
caricato di sorvagliarlo © di stimoiarne 15 
zelo. Così, meatre altrovo si mandano or 
dini di chiudere un occhio 0 auche tutti 
due, qui si fa l'opposto; 1 criteri di governo 
mufanp secondo i iuoghi. 

Mi si dico anche, ma stento a orelerio, 
quantucque Ja notizia mi vouga da ottima 
fonte, che a certi implorati govornativi fu 
fatto obbligo d'iuscriversi all'Azsociszione 
ministerialo , cioa proyrursista, e non solo 
questo , rca anche di jatersenito diltgstto- 
roeote allo sedute. Ecso un nuoro 0 comodo 
sstewa di ingrossaro sl numero dei soci; 
ma cosa ne diranno 1 poveri fravetti, a cui 
la reccoto leggo ha aumentsto di setta oou- 
tosimi al miso lo stiperdito ? 

Però potrebba darsi che questi modi bru- 
soli sero archu a wa effetto o:ntrario 
a quello , cho il ministero © il csuto Bar- 
dosono desiderano. i'er ura non se ne può 
dir nulla ; nou resta cho siar a vedere. 
Iatanto vi basti che, so il governo Javoi 
uucho l'opposizione con se no ata inoporoza. 
Lo condizioni delia ;Jotta sono disug 
ma i nostri amici non ssmbreno esserna 
szoraggia! 


ce 
IL DISCORSO DELL'ON. CODRONCHI 
A IMOLA 


(Corrisp. particolare dell'Ovisione) 


iola, 5 ottobre. 
Il banchetto offerto oggi dagli elettori di 

Imola al loro egregio deputato, conte 

Codronebi, riusci ordinatimimo c' docorosis- 


oltrechè molto numeroso. (50 coperiî 
"ft Codrnehi ha colto “volentieri “i 


‘assi grata occasione por manifestare agli o- | sione tatti i punti più salienti del dievorso | 


si. Si afferma che | 


ri lo proprie ideo politiche, in quanto 
il passato non ne ebbe nessuna di ve- 
deli riuniti intorno a sè. È vero che l'on. 
Caironohi ha operato per Imola 6 per il 
paso abbastanza por non avar bisogno di 
sujplire agli scarai fatti con abbondaati pa- 
rol?; si può ritenere come certa in suo 

voro nelle prossimo elezioni quella forte 
maggioranza di cui fu onorato in passato. 
i cambiamenti ministeriali o parlamen- 
tari del 18 marzo furono troppo signifionoti 
porchè non sia opportuno che l'accordo fra 
deputati od elettori risulti in modo elo- 
quento: quando la parola servo ad allonta- 


jo noa sarabbo più che d'ar- 


gonto. 

Ed occovi in sostanza ciò cha ogregia- 
mento disse l'on. Codronchi 

Esordiva appunto rinossondo l'opportunità 
di spiegare, dopo la rivoluzione parlamon- 
| taro dol 18 marzo, la sua condotta politica 
fino allora ripetutamento approvita dai suoi 

lettori, di dichisrare qualo contegno in- 
tonda assumoro por l'avvenire. 

L'oratore non si pente davvero di aver 
militato colla destra, dicshò la sinistra vo- 
tava lo spesa 0 non lo imposte, 0 riflutava 
| i mezzi atti a tutolaro la pubblica si 
interesso di primo ordina specialm 
lo Romagno. 

Voto contro la leggo sulle. corporazioni 
religioso, perchè la volova più radicalo; 0 
a migliorarla giorò infatti l'opposizione sua 
0 di altri. 

Diohiara quindi lo ragioni che lo spin- 
soro a votaro pel riscatto o per l'esercizio 


che vi ho rinssunto e cho durò più di un'ora 
colla facilità o Ia rapidità di dizione che 
tutti conoscono nell'on. Codronchi. 

Insomma, possismo essero liotamento si- 
euri che il collegio d'Imola manterrà a) 
Camera un uomo che è guarontigia di or: 
dine e di moderato liberalismo. 


n _—_ 
IL CONSOLATO DI NEW-YORK 


Leggiamo nell'Eco d'Nalia di Nu 
lo seguenti informazioni intorno all 
dal nostro governo 


L' Inchiosti 
stro degli sffari 
Consolato generalo, distro l'interpeitamza 
dell'on. Bertani, è'stata esoguita la netti 
mana scorza, nel modo il più rigoroso, Jsalu 
e indipendente da ogni riguardo per porsine. 
La Commissione, incaricata di eseguirla, è 
stata composta del barone Blanc, iuviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di 
Sua Maestà il Re d'Italia, presidente ; 

Comm. Gabriele Martinez, capitano di 
vascello, comandanto ja R. fregata 


On. Poschini-Finetti , deputato al Paria» 
monto italiano ; 
Cav. Domenico Ri 
cipalo di Rome 
Lo alto qualità personali, il ezrattera in 
dipendente o Ja posiziona sosialo di questi 
distinti nostri concittadini sono par «e atevi 
la più complota garanzia dell'onestà 6 1a. 
| triottismo da essi apportato all’adetm pimento 


i, covaigliore muni- 


Governativo nella questione ferroviaria. 

Espone poi lo causa della crisi, occsslc- 
| nata da questa questione, o na ravrii 
prima nel malcontente prodotto dalla tasse; 
ae onta dell’indiscutibilo neccesità di sop- 
portarlo ancho so gravose ondo consolidera 
l'Italia, ammetto che vi fossero lamonti ra- 
i ma edo, mescolati a questi 
chs i lamenti di chi non voleva l'Itelia o 
mm la volova fatta com'è. 

TI fatto stà cho ei oltenna il pareggio del 
Lilinoto @ l'Europa petò sonvinoersi del no- 
stro fermo proposito di mantenero inviole:0 
lo conquiste della ri 

Ma la lotta sostenuta sopra tinto 0 di- 
versa question! railontò con suocersiva traz- 

zioni i vincoli dell'antica maggioranza; 
lo maggioranze non devono casiro chiamato 
a combattere che sopra vecho o ben chiara 
quostioni. 

Giò por il passato, 
fronte all'avveniro, si domande l'ora- 
tore, qualo sarà l'atteggiamento del partito 
crato, quale sirà l'attergiamesto pro- 
? Lose i capi rispondano alla 
prima domanda ; por rispondere aila assond®, 
ii occorre prima parlare un poco interno 
è\ progressisti e ai conservati 

È ia proposito, egli nov veie alla Ci- 
mora veri conservatori; nè ci saran ra 
ss non quando Î eattoljo! secettino i fatti 
compiuti. Allork lo diverse frizioni del 
portito libarale avranno ragiono di salde- 
rsento riggrupparsi. Corto cho eggi un 
centro alio stito eronico mucco nl!a vita 
rlemicataro ; Wa ancora pon ri 
Jara ci progressisti 0 conservatori 
vero clio non ci rado sì tentarono oonubii 
fin destra © einistra, connubii cha non su- 
dorono cortamanta falliti per sostenzi 
feronza di progi 


ad un poriodo ‘azione, In questo 
l'an. Codronehi dichiara che resterà fefelo 
4l suo partito, la destra , dispoeto con era 
ad approvare lo riforme cha gli parrauno 
vorsmento utili. E a proposito di dcosot 
cato, l'oratoro cifeso con grando ct 
la destra dall'accusa di idolatria dello Stat 
la destra riconosso il. bisogno di esten 
0 autoramio locali, puroh» 
pericolare lo Stats o uon 
in 

aveva a 
principio decuntratore in Lon pocho 'exgi, 
cho furono combattute e sep, 
corso relanto della sinistra 


(ù onto 


serizioni o di responsabilità. 

Difeadeva quiodi il ministero Mivgho 
dilla falsa ascusi che projsrassa colle nolo 
girsolari dell'inverno ssorso Ja conversione 
dello Opere pie. Chi potora seppur penssro 
a conversione, mentre si nel morseto 
mol:i tollioni di beni demaniali 1 

Qualouno vorrehba spisgera il docontre- 
mweato fino ad èfîdaro ai comuni il servizio 
della pubblica siourezza. Ma l'oratora non 
sa condividora quest'espirazione, gieccho gli 
premo l'opora fatioona di tanti suni 

In Romagna regna una certe perplessità 

sul punto sa il diritto d'associazione. debi 
ssero regolato, vsaia liuilato. L'onor. Cs- 
dronchi non esita a yronunoiami per l'affor- 
mativn, con tanta maggior franchezza jn 
quanto alla mersima aderiva anch Urbino 
Rettozzi. Contomporaneamenta però l'onore» 
volo Codrenchi si augura che lo cisesi diri- 
genti si persacano di dover fare qualche 
ccsa per le classi cperzie. 

Esponera quindi l'oror. Codronohi, colta 

tima oompetenza, tutto un pino 
dì riforma nella materia dollo pubblica 
dal punto di vista della dignità 
| componenti questo servizio e val punto di 
vista cconumico, ton sceza cesorsare quinto 
| relativamento superiore sia ciò che vi spon 
dono l'inghiitersa @ la Franoia in corfreuto 
ciò cho vi spondo lItasia. 
| | Finalmeato l'o-. Caltonchi socossava alla 
riccnossendo Ja necessità 
ro ls franchigia coll'abbasssro il 
conso, l'età è aumentando l'influenza della 
capacità  Contemporavermento però vuola 
ni pensi alla app lo mînorazze 
0 si procuri una più seria garanzia di 
ncerità del nel domaudar questo, 
l'on Codronchi è confortsto dalla propria 
lunga esporienza voras membro dolla Giunta 
per lo elezioni. 

Conchiudendo, l'en. Codronchi proponora 
nn brindisi a S. M. il Ro, brindisi che fu 
calorosamente applaudito. 

Del resto la numerosissime adunanza, che 
rappresentava non solo il ficre, ma la quasi 
‘uaanimità del corpo oletteralo del coliagio 
d'Imola, accompagnò con applausi di ade- 


dol solenne insarico ricevuto. Quala e quanto 
| poi sin stato il lavoro © con quanta accs- 
ralozza adempito, risulterà quando totti gii 
atti dell' inchiesta sarenuo resi di razione 
| pubblica, come sono destinati ad esserio 
| Riservandoci di ritornaro su questo im- 
portante argomento coa maggiori dettagli 
appena ci sarà dato riunire tutti i dati 
ficienti, «ì limitiamo 
nunziaro con Ja piu v 
nostro animo che la co: 
ati sono etato usa 
è luminosa dei csv. 
consola genoralo d'Italix in Now-Yor 
Speriamo poter quanto primis dure ni ro- 
atsi lettori il testo procis> di tali cos 
sioni. Abbiasi por ora questo R. console 
nostre sincore congratulazioni jar lo splen 
dido trionfo ottenuto, alle quali non vobi- 
tiamo che faranno eco tutti 1 buosi ita:uni 
residenti in questo preso. 


io De Li 


IL DEBITO PUBBLICO 
agli Stati Uolti 


Ua dispaccio da Filafel@, 2, al Zimen, 


m 


NOTIZIE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare di 


(W) Parigi-Versaitlea, 
11 famoso motto : Jl fine gitsti/ 
non è soltanto /a divisa dei ge 
spesso i partiti non indietregzi» 
alla caluunia. Accade triora cho dalle 
s0z0 incapaci di calunninre deliberataente, 
accolgeno lo v rio dei loro ne 
vorsari, guirdindesi Leno dal verifi 


pretano a 
presentano come cert:sza 

Il giornalo del siznor Roshefert mona 
ll'imporatrico Eugenia un'accuss, che la 


n'ampa domocratioa nos tardò #1 come 
gliero in cgni dove. Non deblo cescsinira 
| cotesta accusa. Dirò svitesto ch: cn uno 
| politico, prima di dere uo fut» 


Uilicato con tento rumo 
gnomento ci brutwi 1 
soompariro mfsor 
gurioni che ln co 

| ai tribunato. cl tributo intati fi 
posto il gi. na questo slfere 
guito ad un or:ine telegreifoo 
Arenberz al sienor Iouber. I 
comunieò soltaut» quert. i 

| avvocato 0 cionond 
Per la q 
qho il 
| riguardo allo comuzicazioni del 
| imperialo col Joro ‘ncaricato 
| probabile cha il dispaccio sia 

| al miistro dell'interno e che 4 
autorizzata la partecipaziono delle sort 

| di esso alla stavi 

| Furono oletti 

pubblicani + duo bo 

| ed i logittimisti a ccombono sempr 
fragio univerialo Ti reapingo ssuvlutrmert» 

Il suffragio universalo varia nelle 

mifestazioni, perchò i'0y 

è immutabilo, ma è indi 


persisti. Gli 


verno. Il governo atvuale è 
| Ora nello Alte-Alpi 11 candidato repubbli» 
cano la vinse appena con trenta vati di 


maggioranze. Nel Gera il candidito bona» 
partista Peyrueso, aitacosto con vor viva” 
cità particolare, fu eletto coa_u 
di voti maggioro di quelli citenul 
codenti ssrutini!. Modesimamenta Îl eendi- 
dato repubblicano non ha potato battere il 
signor Pron a Saint-Gaudeoz. 1 repubbli- 
i devono eonchiudere che, quando per- 
dessoro l'affetto del presa, il sulfragio uni 
versalo si voltorebba contro di essi, ezi:ndio 
essondo essi al potoro e disponendo dei pre 
fotti. È 
Il Congresso operaio si è aperto a Varisi 
fra i lamenti irsti del gioraali orleanisti © 
alericali. I delegati dello cospirazioni n° 
chiamati a diseutarvi lo questioni reltivè 
alla class» Iavoratrico. A cho serve di dl” 
Pacai al solo sentire Ja parola socialione 
A questo od a quel socialista si poon0 


rimproverare i deflsienti sistemi di riforma 


dista: 


— 


i un'ora 
one che 


vato 
erà alla 
di or 


RK 


nolriesta, 
izio de 


inviato 
ario di 
tes 

tao. di 


ittorio 
Parla= 


mani 


questi 


totti eli 
ragione 


ialiomo? 
possono 
riforma 


sile che esso propone, ma chi oserebba 
sistenero cho ls nostre Soclatà sono perfi 
cho noa si ha da camblarvi nulla. lu 
Frsacia si chiamano socialisti. quelli cha 
veglicno il progresso o riflutano la dire- | 
zione del elero © di qualunguo dello dina- 
silo caduto. Perocchè, salvo questo punto, 
il programma di un non 
diforisso. punto sostiuzialmento dal pro- 
gruzuma di un Congresso cattolico. Tutto 
ò che il partito cattolico. dichiara abbo- 
miuevole, 80 vien fatto cella direzione dei 
sso lo dichiara lecito, se vien fatto 

A dirazione del clero. Il sosialiamo cat- 
10 scopo ed organiszato 

litur ‘et altera pars 
Ssatiamo ora gii oparat, 4 quall' dichi 
o guerra alla Ghiera , ed asvoltiamoli 
senza presowcolto pauro è preccoupati di 
» che potrà acsadera di pratico in quest 
gresso, auzichè di ciò che vi potasro so 
di ridicolo. La 7ribune, cho tra pr 

tesi devo sopporiaro ora un nuove pro 
hinma gli operai il 

{o stato cho entra ìn Muli 
cuo tuttavia da apprendere. dagli se 
sociali, ma non devesi furso desiderare cha 
xistrulroa, ehe marifenti apertamenta je su. 
lex, che le sottoponga alla crition? Ua 
Guilloa, presidonta del Congresso, di- 
rhlarò che gii operai non vozliono spogliare 
alcano è cho tutto aspotteno dal progrezso 
co e dalle riformo sccuomighe. IÌ Con- | 

“o desido di dividersi in tanto sezioni 
into vestioni inserito nel jro- 


0 le 


L'idea di una occapizione dello provinoie 
T'arohia por parto della Russi 
usiria non è Jiene toc 
roeshà nau wi poteebb 
a la To 
è, anch niutar 
Pivtrob 


o A aerti, 


rosedaro della Franeia nel 1859. Sup- 
r fn lu vo di bittera eli 
to gli italiani 


ordiuapsì a loto sodo, li 


nola svesso 


acupato l'Lalia ruriome, te col 
‘Iaghitrere 
N che l'Io 
avre! be vot 2 occupazioni a 
sue edera Lu'altra ocoupizione, amica, gli è 
vr, Va semper stremo ra, o sarebbe quindi 
ta iojatità nella manifestazione doi 


cli 


ià cotanto 
corteo durante la sua 
questo appubto tenda la 
irsi ai serbi, ad anco- 
ardo che essn nola 
chio la voce dal li 
ca di disserners la veso 


nta dello Russia 

ll» Russa di 
Vionbn la 
tutti gli accomodanenti 


scaprzione as 
prrimetrerà 

ad 

usabilità di 


‘nvorevolì agli sAvi che per avventura 
volati dell'Europa L'Austria, civisa 
“irdluenza tedeson » l'influenza unehe- 
oudbrneuto avversa agli stavi. 

st può benimimo rasseguarsi a cho la 
ami» vinjecronisca di qualche provivcit 
ave: pui scetisro di sauettersene 
quò pennettere la cunti= 

e di Stato slavo autonemo , cioò 
unta, verro il quale 

evi di Tur 


vassalli 

asi 
n cho de difficoltà intorna- 
a soluzino neia. \ loi 


FO. Lio nos abi ri- 
si ans fixi della Frane 
d segsttiisti. palle» 
ssuchetto in enore | 


niracle © sì presero il p 
Vice le roy* Li figlio 
ua duno del oielo, Se il | 
10 senza figli, se 
iso erasi spouto 
u. Il conto di 
‘ace che, sebbene 
Quo avesso aucora un Tè 
Jtà esso era morto. 


I conte di Char} ri ed avrà tanto 
la poter essere s>noludonte, 


L'Uniners pabblicn una lattera del ve- 
+ vo di Montpellier che si associa alla pro- 
‘a dell'arsivossovo di Parigi contro la 
pressione dello stanziamenti» ia bilancio 
i militari. 
SLG1O 


La Gazette di Bruxelles dico che vi sarà 
esl'anco un'apertura solenue duila Camera, 
potché il stnistero ai è deviso ud alfron= 


toto una seduta reale 
— Il prosatt di bilinzio della citi 
4 jhl 4877 agnese è tiro DI? 


440,054 di spore. 
— dilla sodo delle Tinson Nacionalo di 
ns fu commesso un ing-uto furto. 


putiblica il sopvento 


Il 23 settembre sooreo gl’insorti cubani 
sotiiasero, verso lo duo del matti», ua 
0 vom: nel 


prigioniero. 
La sorpresa fu tzlo che non fa presibile al- 


Meadante 
nodimeno el’ insorti incondiarono 
valo cho dello truppe si 
 itborare 1 prigionieri, essi 
i Mechi. 
* Wuan'uoguo fa ti di qurst» gunero non 
tlbiano a cuna Impors:nza co liture 0 spesso 
assadono in questa sorta di gusrro, tuttavia 
0110 di Madrid 9 no co amosso assai 
ino, oltro ni 24,000 vomiai di rinforzo 
the 3000 già in Viaggio 0 presso ad easere 
iubaroati, di prendere dei nuovi provredi- 
Muenti intesi # toottoro terzino all'iusurre- 


cn 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 0 ottobre 


contiene 
1. R. decroto 12 


quella detta Vellol 


2.R. decreto 17 settembre, cho npprova la 
6 dello ntatuto della Cassa 


modificazione all 
risparmio @ presti 
Dixposizi 

ministero dell'interno, 
4. Pensioni liquidato dalla Corto dei Conti. 


gholla, 
dipendente del 


La Ga: 
viso della Direziono genorale delle pos 
L'Amministrazione dolla poste inglesi notifica 
cho i piroscati postali dalla linea del Capo par- 
iranno quis” in 


th © da Plymouth toccando 
Saat Elena nei soli vi 
13 ottobre, 17 novembre e 8 dicembre. 
La prima partonza aerà luogo da 
il 6 otto 
AI P 
di Buona Speranza 0 por Natal 
corno col mezzo runceranato dovranno giungere 
a Torino alle 850 pomeridiano di ogni martedì 


© iuelle per l'Asconsione 0 Sant'Elena alla ntenma 
tedi 10 ottobre, 14 novembre a 5 


ora dei 
dicen 
ella città di Roma lo corrispondenze per le 
estinazioni suddotte dovranno essere impostato 
per la partenza delle 10 30 pomeridiane del lu 
nodì procedento. 
Firen ottobro 1870. 
e—rr——1 


MOCOLE CORRIERE DI Rom 


L' Asssoisziono costituzionale romana si 
riuniese stisora, G, sotto la presidonza del- 
los. senstora Mamiani, 


Qu ata 3.02 si rivoisco la Giunta in sa 
del Sindazo, per convinunro l'esmo del bi- 
lancio provintivo del 1877. 

Li Cone glio comunzlo ab inaugurerà il 20 


uto vibedre, 
I lavori di ristsuro della sala consigliara 


jrop-doso svn siacrità 
Le del api che novazo nel 

sono stato già trealorato nella chies 

d'ara Coeli, Verrà puro rimossa dalla si 


tua di Leona 
artistico ; ni Ja 
, cho sono opere 


degli Orsi è Curiazi la 


soleraa 
pregevoli, 


ranno eatritto nel corrente mese di 
, lo carcelle del pre- 
10,010 voatratto con 


di Rom», visto il deoreto je 


sono approvato Je liste siettorali politiche 
della città di Roma con diecimila settioei- 
toquarania elattori, ordiva che il suddetto 


deeroto sie pubbliesto, perohà ognuno possa 
prosserne crguizion 

Soisià dei compositori-tipografi di 

di (e sapora cho domenica, $ cor 

, alle 10 antim., insugura il localo di 


jidenza, situato nel Vicolo de' Soldati, 
1° piaao , © ci fa il cortese invito 
di saitere aila cerimonia. 

lori sera , meptri avansata il sì 
gnor Avoilo Urid por la piuzza ci 
Termini, quattro misc-lzoni xii si fecero 
avanti @ bsusonzenta lo derub!rona del suo 
orologio è del danaro che aveva 
È perchè il derubato volava li 
quei infame provodere di qua furfanti, no 
shbe una coltellate, che non gli feri fortu- 
matamento che l'orecohi: 

Pesunsiato a 


dia questo fatto, si 
è preoeduto nello v.ciuanzo di Termini nd 
louni arresti di persone , sullo quali sono 
caduti fondati sonpetti 

Sperinno che il Municipio fiuirà per com- 
oro cha gli aùstant degli alti 0 nuovi 
eri lnzuo lo steso diritto di aver lo 
, che haomo quesi del Corti 
@ dello alito viu cont 


di pubbiicare sul ui 
giusti richiami. 


le' poche 
trovano s910 fuservibili | tauto sono logore 
6 sgangherato. Aggiunsevano che il pavi- 
meuto manca di moltissimi wattoni; cosie- 
chè, oitre il risshio d'iociampare 24 ogni 
passo, la calco cha serriva « coanettore i 
mattoni fra loro si convorta in polverisoio 
così donsa collo atropiociar doi piedi da 
restarno soffosati. Le finestio nono senza 
cristalli » la porte senza imposta o crderti. 

Noi abbiamo norvito $ nostri q 
tax vorreromo vba 1 loro risbiaiai not 
stassero infruttuosi. Lì Municiyio, cui «potta 
tener con certa proprietà cutrsti Jocali, 
provve a sollecitamente , @ vo: fascia che, 
per ris,armiaro pocho lire su! momento, 
do La ipcorsere in u:a spess venti volt 
maggiore 


E poichè siamo sui richiami, 
cheremo un altro. 

ci assicurato da persona che meri- 
tano ogni fo, cho lo guardio del Pincio noa 
usino sompro modi urbeni quando la sera 
avvertono quei signori cho passoggiano an- 
1 Pinsio d' ussim 

L'altra sora, duo signori tedeschi, fra i 
quali an arcerdoto , stavano bovendo dolla 
cirra, quaudo nua guardia intimò loro di 
usriro porshò — diceva osa — era trascorta 
giù l'ora o li Pincio doveva chiudersi. Nè 
valse cho quei siguori preg.asoro di farli 
finize di bere; essi ingistettero bruscamente 
perchè sgombrassero il luogo, poichè la logge 
ora ogualo per tutti. 

Rascomaadiamo al sindaco di provvedore 
» questi brutti moli dello guardie u ordi- 

per prisma cosa, il rispotto 0 l'ur- 


pubbli 


3 torabre, che ageiuneo al- 
'alenso dello nirado jrovincili di Bonevento 


ufficiale pubblica il seguonte nr- 


Leggiamo nella Voce delta verità: 
« Mercoledì prossimo sbercherà a Napoli 
« un couvoglio di pellegriui spagnuoli, pare 
«til da Bercellona. Giovedi sarnno a 
* Roma. Sono circa seisento, di tatto le 
< condizioni. Altri 


cuto del 
gio vorrà per la via dì Venti- 
< Possiamo nuovamente sasiouraro che 
« questo pel io mizionelo sarà no- 
semila persone. » 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


it di 5 ottobre 1876 


Banvmetro è ridotto a 0* 0 al mara 


22 della stazione è di 40,m ( 
Barometro a Mezzodi — 709,3 
‘rmometro contigrado 


Muttimo — 248 — Minimo == 18,0 
Umidità media del giorno 
Relativa — 72 — Assoluta — 18,12 
Vento dominato. di N. nd 0. 


CRONACA GIUDIZIARIA 
TRIBUNALE CORREZIONALE 


eriale 


Prssidinio Ss°mi — PM. Miobioli 


PROCESSO. FIOCCHI. 


uito dell'udienza det 4 ottobre. 


[ 
chi, e Giordano, di 
cavo Ìs paria dvilo, 
Palomba è l'avv 

li tribunalo gi ritira per 
ore.334, ed allo ore 8 
siutunza , colla que.o vicna 
stinno Foti, 0 sì. cond 

vena « 8 


rubini a 6 mesi, Zuc 
sini a O mesi d 

Lu sesvenza è 
numerosi pubblico 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 

bumusi a ssa, stbato, al teatro Valie 
asrà luogo ia beneficiata dell egrerio 
artista signor Antonio Zerri, con Lidia, 
scene pomperane del signor Trambusti, 
è la Medicina d'una ragazza amma- 
lata di P. Forrari 

— Salla seconda rappresentazione del 
Lohengrin u Triesta. rice 
guenlo telegrenm 

< Trieste, 6 ottobre. — La seconda 
reppresentazione del Lulengrin ha avuto 
un seccesso upuale a queilo della prina. 
Teo pezza replicati. Pubblic 
spdtisfattissimo » 


no il so 


tutor $0 


ganini un pubblico auwersio 
L'esito fu quale si sttsndov 
D serna ioterprotò 1l osratiero deli 
gunista in modo inappuatabilo el ii jb 
biso applausi sad n 
Borgio sante li 
Ciaudi 
altri attori fo: 
La Messalina verrà certamonto re; 
più volte. 


Mi può di 
Piotrotti 


Norizie INTERNE # Parri VARI 


on. Deprotw — Legr 
riere Mercantile di Genova del 


Il presidente del gobitette, on Deir.tie, 
sartiva ques I treno delle 
12/50, della Loaira cit s 

fa a Voltri vel dior di 


Voltri, a quento 


ci ni asf era di ornferire cul dies 
lo varie questioni forroviarie Luttora 

pendenti, a apvciaimento quella. ell'esere 

nie. Nou siemo però in grado di affermare 


cho sissi fra di en 
prosa qualche risiluri 
sindaco di Palermo. — Il Gior- 
nale di Sicilia, del 3, sonunzia che il oota= 
mendtoro Emanuel Notarbartolo di 
Giovauoi, sindaco di Pa'rmo, 
le suo dimiasioni al prefotto della provincia 
comm. Zini. 
Felleltazioni. — Leg, 
severani 
M. il Re Vittorio Emanuele mando 
‘anosta va 
gentilissimo telegramma di felioitazioni ed 


concerti to qualcosa 0 


curi por fl eo viaiso retrmorio. S. È 
maGd va covlom, Orauestae nl: va te vgramma 
di folivitazioni al marcheso Alfieri di So- 


‘ero 0 alla sun fomiglia. 
Sicurezza pubblica In Siell 
Leggiamo nella Gazzetta di Girgenti dol 
sstrembra 
La sera del 17, in Palma Montecbiaro, 
animatosi un tafferagli» tra operai coutinen: 
tali ed isolani, veniva con un colpo di ru- 
° gravemente ferito 
‘ammonito 2. G., che da 
quel delegato di pubblica sioarezza venne 
arrosti 
— Un brutale rsisfatto conturbava, nello 
I imeridiano dol 22, ii tranquillo cc- 
| mune di Osnicstti. 
| Laspon M.R 
| ataziono , veniva ‘barbaramento atrangolata 
dal proprio marito 1. F., per cause finora 
non ben aocariato. 
Ti eolpevolo, datosi alla latitanza, attiva- 
| menta vienu ricareato via quel delegato e 
forza Aipendente, 
| — 1125, ia contrada Portellotta, tra F 
vara © questo capoluogo , veniva riurenuto 
amussinsto con arma da fuoso il borgheso 
0. M. Quel dolagato di pubblica sicurezza, 
| insiemo al pretore e comasdento l'rma dei 


reali carabinieri ecopoirono in brava i rei 
nello persono di B. V., V. P.0C.A, 
traendo il primo agli arrosti. Continuano 
la riceroho dei complici. 

— Nello oro notturao del 15, in S. 
vanni di Cammarata, mentro il baron 
facova ritorno alla propria 
soonossiulo Inceppuosiato lo feriva grave- 
mento coa un colpo di carabine. Quel do- 
legato non tardò a raccogliere forti indici 
sa T. A., Il quale fra brovo vorrà alla gia- 

| atizia sosica 


— Il Gio Sicilia di 
m. 8 fa asssssimto, în territo 
reale, sul confine di Alesmo, l'ussiora della 


pretura di quest'ultimo mandamento. 
L'ammeinio fu consumato con arma da 
fuoco ed il reo non è stato scoperto 
Lo Hste civili del sovrani d' 
| ropa. — Fu pubblicata in Germania uni 
statistica dello diversa liste civili dei so 
ropa, dalla quale riproduniamo lo 
i cifre 
vr Alessandro ricova dallo Stato lire 
ru03 Mamid IL no ricevo 


esco Giuseppe lira 50,000 ; 
olmo liro 41,000. Vittorio 
avtselo liro 32.200; la rerin» Vittoria 
Loc poldo II lino 8215; la re- 


spendo appena | 
‘pts, compraso le speso di 


pubblica franceso 


‘merienni : 
Stato del Missouri, ebbe 


1 giudico Morton, di 
Bancroft, ricoo ailevatoro di ir 
carvbino 
di venti 
Collocxnieai sulla duo rive de 
osero ventra a terra o tirarcno l'uno su!- 
l'altro sl disopra dell'sequa, eaundosi 1 te- 
atiioni ritirati a qualche dist-nra dietro ai 
daelianti. 

Ai quioto 
tirava 
fori si 
dios tai Ja fer 
contivuò a Un 
solpiro 


0, Ar 


i duo avversari erano 


colpo il signor Banoroft, che 


o, 
la non riusci a 
signor Baworofi, ma per un esso 
lissimo gli venna fatt 


vat 
«osto incidente miso una tale costerna- 
zione tra quegli ucmini, cho i: combatti- 
mento t<asò subit., Ii paccino fa tra 
morente a Pittaburz. Banerofi, 
top. aver dishi erano stato 
fatto «> ndo tutte lu regolo, n'impegnò a 


dare 50 dolleri per i funorali del suo svon- 
sunto padrito. 


_— — _— 
171% ULTIME 
L'ISTRUZIONE TECNICA 


Jori ed oggi si è adunato il Consiglio 
superiore dell'istruzione tecnica , presio- 
duto dal ministro Maicrana-Calatabi 
Ha esaminato il Javoro di coordinamento 


@ di rettificazione preparato dalla sotto- | Grecia, il qual 


Commissione nominata dal ministro. I 
corsi rimangono a quattro anni. La se- 
zione di agronomia si separa da quella 
di agricoltura. La sezione fisico-mateme: 
tica alleggerisce i suoi programmi, c00r- 
dinandosi con le Università @ non colle 
Scuole superiori di applicazione. Il Con- 
io ha espresso il voto che si man- 
tenga agli insegnamenti scientifici il ca 
rettere tscnicosperimentale, che è il 
pregio principale degli Istituti tecnici. 
La coltura genoralo di lettere © storia è 


mantenuta e in alcune parti rinforzata. | — + Washington, 3 ottobre. — Il mi- | 


Il Consiglio ba espresso il voto che si 


aburg, a il signor | 


I 


Ì 


colma @ che quindi foosa al acoi soldati di 
agiro. Si paria di provvedimenti disperati. 
Sì ricorda il proverbio cho dico che l'agnello 
persiguitato diventa un loone. Insomma ri- 
torsa in campo la teoria del fataliemo e 
dello rapprosaglio come l'ultima parola della 
Turobia spinta agli estromi. 

< Dal probablità di preservare Ja 
pace, l'armistizio è la conferenza, il primo 
ssompirto del programa politico. La 

ia lo rifluta son collora o non eredo 
cho lo potenze sì contentino del Senato. È 
nos snrio quindi di 1:Tontaro risolutamento 
il ade loro che cosa riminga da 
farsi. È possibilo le conferenza ed a quall 
condizioni ? La Russia fece tostà una pro» 
poita colla Jott:ra dello ezar. Qui bisogra 
notaro che la projosta testuala dell'imperi- 
toro di Russia è di far entrare le flotte 
delle potenze riunite nel Bosforo. La Ru 
sia propone la convocazione d'una conferenza 
cho dovrebbe discatore È prov redima 
fiuitivi da adottata, muntro un'oseupazione 
militero collettiva roprimersbbo i disordini 
be ia erado la gonferensa di com- 
la sua opera sonza agtere turbata di 


gue 
« Esco il varo alato di coro presenti- 
mente. » 
Si telegrafa da Parigi al Journal de Ge- 
nove cho il sigaor Thiere da Marsiglia ri 
od a Nizza por passarvi 
una parto dell'inverno. 


FERROVIA DE 

Sorivono da Bern 
de Genéve 

« ba qualeha giorno circola Ja voco che 
il Cosmiglo fsderala abbia trarmento spli 

sti interessati sll' impresa dol Gottardo 
una Momoria, dalla qualo risulterobbo che 
une somma di 50 miliosi sarà ancor nos: 
mria per compiere la costruziono di quella 
lines. Qui ressuno ha veduto questa Memo- 
itmodochè i dettagli precisi mancano. 
0 trattisi di 50 milioni di sor- 
no, 0 so questa somma brsterebbo al 
lavoro completo 

— La Liberté, dopo aver nomunziato il 
ritorio a Parigi d.1 principo Napoleone 
rolarco, divo che questi intendo racsogliera 
attorco' a sò un certo nunero di deputati, 
i quali accettano la repubblica como go- 
verso di fitto. 


GOTTARDO 
ottobre, al Journal 


— Fra Blanes 0 Piriguenx ci fu uno 
scontro fa:roviario. Duo viaguiatori rima- 


raio vi Parigi proce 
cidenti © sonza disordini. 
varid 201 lavoro dello donno. 


La discussione 


— L'Esrafette annunzio cha il pariito 
eloricalo © legittitista gi prupono di fon- 
no auovi giorna lo scopo 


di oorabattare la propaganda del partito ro- 
pubibl;cano 0 del liberi pensatori. 


IL RE DI GRECIA 


Coni riserva riproduoiamo dall'Estafette il 
ruente telegramma da Ginevra, 4 ettebre: 
« Ho da buona fonta cho il re Giorgio di 
va a Badea, si incontrerà 
a Baden coll'imperatoro di Germania. Si 
aggiungo cha a crgiono dello oventualità 
ro di Grecia non tornerà in 
Atene, ma si fermerà a Corfù. » 


L'Agenzia Havas pubblica i seguenti di- 
3000 

« Neto-Yark, 4 ottobre. — L'Associatet 
Presa, di New-York,, rioovetto un telo- 
grewma dall'Avana, in data 3 ottobre, che 
nunzia on fallito tentativo di assassinio 
contro il pri.idento della ropubbliea di 
Hoiti. > 


nistro degli affari esteri ba dichiarato di 


aumenti, per quanto è possibile, l’orario | tapur nulla di un preteso trattato pubblicxto 


delle lettore ital Nella storia si farà 
un compendio del mondo greco e latino, 


incominciando dal medio evo la tratta- | 


Jo storica più estosa. 

Noi ci riserviamo di ritornare su que- 
sto argomento così vitale, poichè rap- 
presento la coltura media della borghe- 
sia conmerciala @ industriale del vostro 
paese. 


Li Gazzetta Uificiale pubblica oggi lo 
noga- st disposi.ioai nl porsoralo dipon- 
denti dal ministro vell'interuv: 

Con RR. desreti deli" 8 sottembr: f 

Sarpieri comm. av. Achille, profetto di 
seconda classo della provinoia di Marta, no- 
minato prefetto di seconda olasse della pro- 
vinoia di Cromona ; 

Galletti comm. avv. Onofrio, 14. di terza 
olasso id. di Cremona, id. id. di Massa Car- 
rara. 

Con R. docreto del 2i agosto 1870: 

Berardi comm. avv. Tiberio, profetto di 
terza olazso dalla provineia di Rovigo, di- 
tponsato dal sorrizio. 


LA SITUAZIONE POLITICA 


Il Zimes ha dal suo corrispondesto fn 
data di Parigi, 3: 


« La Tarobia,dopo paresohì giorni di ri- 
| flessione e numerosi Consigli di gabinetto, 

ha rifiutato l'armistizio. Lo potenzo unita 
fecero appello alla sua prudenza, ed ansi 
alla soa rassegnaziono. Esso lo avevano chie- 
solennemente o serinmente di accordare 
un armistizio che porrebba fino al conflitto 
tentà ricomineiato, o cho autoriszerebbo le 
potenza ad opporsi alle pretoneioni della 
Serbia o chiuderebbo il Danubio allo cou- 
tiune invasioni di soldati russi. 

« Il xovarao tarco rifiutò l'armistizio che 


ma sccorda un Senato, So la quistiono fosso 
meno grave, anche i migliori amici dovro 
bero sorridere, Un Senato turco offerto in 
luogo d'un armistizio richiesto formalmenta 
a collettivamente, è una spgeio di barla o 
di af. I difensori della Turebi 
è vero ch'essa fu troppo umiliata, 
trattata con disprezzo, n 

ma como morta, ch'eesa ha conceduto tutto 
ciò che poteva ‘concedere, cle le misura è 


| 


| con tutta 


Vionna © por il quale la Russia avrebbe 
conto all'Amerioa il territorio di Okotsk. » 

Il Daily-Newes pubblica un dispaccio da 
Busharest, il quala auounzia che il signor 
Abuît, o dei consolo todesco assassi- 
1a'o a Salonnico, sarobbe stato assassinato 
sua famiglia allo porto di Sa- 
Jonico stremo. 


—_———__ —_ 


ISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino , 5. — Il processo contro il 
corte d' Arnim, accusato d'alto tradi- 
mento, è incominciato. 

Il conte domandò che si aggiorni la 
discussione , poichè la stagione non gli 
permette di fare un viaggio penoso. 

La Corte decise di procedere in con- 
tumacia e di ritirare la parola ai difen- 
sori dell'accusato, secondo lo prescrizioni 
della logge. 

La Corte deciso pure di 
faro a porte chiuse. 

Londra, 5. — Conformasi che la qui- 
stione della conferenza è momentanea- 
mente posta in disparte, avendo la Rus- 
sia domandato alle potenze di concertarsi 
prima per imporre alla Turchia un or- 
mistizio o una tregua. 

In seguito ad un attivissimo scambio 
di dispacci fra lo potenze, è presumibile 
che esse addiverranno ad un accordo su 
questa domanda 6 che gli ambasciatori 
rispettivi a Costantinopoli potranno fare 
immediatamente i passi necessari in que- 
sto senso. 

Tali passi saranno isolati e appogginti 
» considerazioni differenti, poichè l'atti- 
tudine della Russia, în caso d'un rifiuto, 
non può essere idntica all'attitudine del- 
l'Inghilterra. 


Parigi, 5. — Il Monsteur, parlando 
della progettata conferenza, dice che il 
g< arno francese non prenderà a questo 
riguanto alcana iniziativa ; ch'esso desi- 
dera sinceramente la pace @ che accet- 
terà ogni combinazione atta a rendere 


dicare l'af- 


meno tesa la situnziono , la quale pre- 
senta certamente molti pericoli. 
Ragusa, 5. — Îori gl'insorti ed i 
montenegrini attaccarono un distacca 
mento della retroguardia di Muchtar pa- 
acià sulln sua linea di ritirate presso 
Vrbno, Dubocano Jasen e Kravica. I tur- 
chi furono battuti e si ritirarono a Go- 
rica, lasciando sul terreno 22 morti. I 
montenegrini s'impadronirono dei sud- 
detti villaggi. 

Berlino, ©. — Il tribunale di Stato, 
dopo una sedata di tre cre, pronunziò 
porte chiuse Ja sun sentenza contro il 
conte d'Arnim. La Gazsetta della Croce 
annunzia che il conte sarebbe strto cone 
dannato. La sentenza sarà pubblicata fra 
alconì giorni. 

Augusta, 6. — Il ministro Zanardelli 
è arrisato n questa stazione. Una folla 
immensa Jo invitò ad entrare in città, 
ma il mipistro si dichiarò dolente di non 
| poter aderiro al cordiale invito o rin- 
| graziò la popolazione. 

Costantinopoli, 5. — L'ambessiatoro 
d'loghiltera consegnò oggi in forma 
solenne Je sue nuove credenziali. Il sul- 
tano lo ha quindi ricevuto in udienza 
{pri alla quale intervenne puro il 
| ministro degli affari esteri. 
| Riza pascià, recentemente nominato 
ministro del commercio, fa nomiaato mi- 
| nistro senza porta foglio. 

Parigi, 6. — In un banchetto che 
ebbe luogo all'ambasciata russa, il conto 
| Orloff insistette sugli sforzi che Ja Rus- 
| sia ha fatto, fa e farà per mantenera la 
paco d'Europa. 

BParigi, 6. — Oitocento pellegrini 
condotti dal vescovo d'Oviedi 


spagnno 
passarono 
| a Roma. 

sonse 
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BORSA DI ROMA 
6 ottobre 1876 (ore 11 112 ant.) 


La Rondita cho reagiva ferì 
fm. riproso stamane alquanto, 
zinta da 79 32 12 a 79 37 12, al qu 
prezzo terminara richiesta. La provta fa pa 
gata 70 30. 

Permi i Prostiti pontifici. 

Cattolico 78 50. 

Blount 78 49. 

Itothschild 80 75. 

Il Turco 12 75 nominale, 

Ta rialzo I» Francia 107 3jm. 

Pià deboto la Loudra 27 04 a 27 05 9m. 

Oro 21 BL 

(Oro 4 112 pom.) 


Sostenata la Rendita , che oscillava tra 
70 32 112 n 70 37 fm. 0 termina 79 40 danaro, 
| 1 Turco 12 402 1 
FIRENZE 5 6 


| itesdita Tralinna 5010 


rig 
Loca 3 mente c.c 
Fina cu 
[mprost ; 
Azioni Tab.cchi e 
Azioni Banca Nazione 
Strato forr.cevidionali 
Obbligazioni dotta. « 
ance Tapcana 
Credito Mobiliare £ 
Rita dea i ci 
PARIGI (ore 330 pom) 5 o 
Rendita Fraacwe 300 | 7132/7130 
ns 800| 10585) 100905 
Banca di Princia | | 
Rendita Ilama 609: | 7320] 7540 
tà = = 
n=| 16972 
= 
v=| = 
do=| 2i0= 
2n=| 28= 
| E rs Pini 
| Gtmbio slitta -:: |" 98 798 
Consolidato inglese - 2 esitato 
(°) Pal 15 corronto. 
4 5 
151 60] 15280 
T=| 78% 
702] 26 
260 —| moto 
so=| se- 
gd —| pss— 
108 35| ‘100— 
418] 400 
12 20| 150 
ta —| 6840 
3] 0686 
s=| 50= 
4 s 
si) 6 
io so| Ion 
ts so| se — 
mR0| 794 
Roodita Turca: : SS 
LONDRA 4 5 
|(0951B1100 — —d295 78 a —— 


GIACOMO DINA, Dmarrona. 
Roxsatpo Giova, Gerente 


Cemento della Porta di Francia 
(Grenoble) per evitare le contratfa- 


zioni (Vedi avviso in quarta pagina). 


PIROCONOEFOBI 


delle Zanzare 


DITA 


Fabbrica ‘di Solfuro ed Olio 


i vendo la fabbrica di solfaro 
vresso la Certosa di Fires 


infallibili diveruttori 
brevettati è 


r'estrazione dell'o 
bitada maestra romana. La 
1501 nuovi apparati di recent 
"i chilograemi 
Moatata cop Ta semplicità e 
asdono ques 
poseano i Itlta. È 


no dalla resl casa, in data 21 potter 
fatto dall'Italia e 
cho senza. nuot 
meriti. facendo dormire 


to fa 
gue domanilo che venzo 

viazio l'icxcia di ce 
solute, sbarazza gli apjar 


‘a condizioni van- 
n lottra affran- 


iti, Via della Sala, 
astrol, via Fissa 
tolo salita 
a Oselici, 18° Bizzarri, farmacia 
Diwanse Pieri: cia delta Vigna Nova, Td, Napuli di. C 
dec») Napoloane Giovanni 


—=ceseaseO == 
ALIMENTI L I PER BAMBINI 


FARINA LAT DL: NE î 
fico 


Lac 10 00% Fed 


1 va, Pratlli Ci 


LA, Ri dA. 


| PILLOLE ANTIGONORROICHE 
del Prof. D. ©. P. PORTA 


comi di 


suecnro © 
‘ogni rapposto ua 
dei nmmbisi 
1 alla scatola. 
condevca 
Horo 


menti etrali porsono di 


Prezzo 1 


LATTE 


Ria ur che conti 
forio, umendori dei b attenti, il d 
sa dover rieorrere ai j 

nc i aos cietta milita è l'Italia Vivant 
S Paolo, BV 

è vendita n 


P, con 


soganuleno di più per 1a 


"APPARECCHIO 
per la fsbbricazione dell'acqua di Seltz, 


NSelizogene sistema Rhote 


solido @ facile a n ro ed a trae 


quertdinno di 
Si 


Sì diffida 


pro « non accettare che le vere 


Quen 


| 
| (Vedasi dichi di Pertino da | ca 
{ ia, spor" 
pipa: im 
| ma in contatto coll'acqua. 


Prezzo Lire | tone 
20 di ferri vitro vaglia postalo aumentato 


Spodizi 
- Dirigersi in Roma presso l'Agenzia A. T: 


Qire/1 per imbal! 
bora, via de' Preîet 


tre scatole al solito 


Sì rotti dela cas FODCRER D'ORLZANS (Franca) 
ADOTTATI DAI PRIMARI MEDICI 


pntro vaglia postali Wolti si 
cho a dosnicilio. — Ogni scatola porta l'istrazione n 


riguanii 
H vi 


ereserre. 3 fr. 50 al fiacone, 


SUE SETTI IDDURO » POTASSIO 


Prezioso depurativo del Sangue. 
limori, fred, 
| Mtatattie 
li Gian tte le malattie prov 
di satigue fr. 50 il Bacone. 


CONFETTI n BROMURO ai POMSSO TI 


sia, Istoriemo, Ballo di 


a Fontanella ci 
seni Vitali Gualtiero Margnani; 


‘via doi Prototti 
n 496 497: E. Domzelli; Farm 


i Farm ingloso, al Corso, 
di Pietro Gaci 
Viterbo A. Serpi 
Pe 


— CURA DEL SANGUE 


Collo Pilole di Parizlime di dottor S 

0 sv cura di Tutte le manda 
o, erdono |raianirz 

di 100 Pillole L. 3 

Deposito in Roma, presso l'Age 


All'ineros 
» in Milano, A. Afanze ©, via della 
ta in Roma nollo fu 
no Sinimborghi; M 
; Beretti, via Frat 


Solraggiani 
via Angelo Conti fini 0 Mie 


SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERR ATE ME RIDIONALI 
XII Estrazione dei Buoni in oro eseguitasi in Seduta pubblica il 2 ottobre 1S° 
1 liuoni estratti saranno rimborsati a cominciaro dal 1° gennaio 1877 e mediante la consegna dei Titoli muniti di tutto 
le Cedole Semestrali non scadute. 
Dal 1° sennaîo (877 in poi cessano di essere fruttiferi. 
| 
H 
Firenze il 2 ottobre 1876. 
BB, Prouo l'Amministraziono centrale dolla Società 0 presto i Banchieri co: 
è noa nocora rimboreto. 


PIRA 
RI 


NUMERI 
veL BLONI 


NUMERI 
delle 
even 


st) 


21006 


radi 
109 

100064 
11030 
rtcati 
{11061 


40051 
40676 


AIT7AO 
118108 


davi 
danno 
tisi 
dani 
fro0l 


sono 
doi 


1308 


61300 
61705 
isso 
6985 
0805 
870 
9090 
63065 


10173 
GI816 
(si 
na061 
2806 
69026 
(3) 


| 
Î 


La Direzione Generale. 
rispondenti si trova l'elenco dei Buoni estratti. procedentemento 


Il Collegio Commerciale di Stradella | 


si apre per il secondo anno al 1° norembre p. v. sotto la Direzione dell 
prof, cav. Amati Amato è col patrocinio della Commiasione Municipale 
di vigilanza ( E. il comm. A. Depretia, presidento del Consiglio doi 
ministri; il car. Carlo Îeriacca, sindaco della città di Stradella; Achillo 
wssori municipali). — Professori mazio- 

levoli con umento del personalo. A 
più vantag- 


Locatelli è Davide Locatelli, 1 
nali ed eaterì. — Miglioranien 
concorso co condizi 
dello atosso ordino: vice diret 
di matomatica @ scionzo asturali, francoso, disegno. — Pre- 
A richiesta sì spedisco il programma. 


tal mopo sono aperti nuovi po 


gione d 


prot 


RANDE ASSORTIMENTO 


YPRABITI IMPERMEABILI 


N 


Li 18 


Un elegante leito di ferro vuoto 
iericcio a molla 
verso in stolfa di flo 
so 


0 


BE E peGozI DI LETTI IN 


Campo 


UN LEITI 
| 1 xgnori impiega 
attimo genere di eni ql 
intabilmente. 
Fabbrica di materas: 
zioni în provola enti v 


î, pagliericci a mol 
vostato aumentato di 


tig pi 
Fappotto, rinoeza fo 
ta Tina scel 
Pena 

sro ala iron 4 | 3° qsto 10 tintaro 
) pissono essere Implegato 

ti" quos 
spugne che bano pare 


tino rimpiazza la sp 


2' Di spandere il liquidi 


Deposito în Roma pr 
| mosciuto © finora 
te per la barba, la tintura 
nia pel itegno di 


Acid» earbonico 
Calce (ossido) 


Siaagalore pit) 


Litina (ossido) 
Acido ulicico 

|| Acito sulforino 
Cloro 


Dapesito prosso 
atom i Sinzaiberghi, Dar 
sidori, Rerotti, Dogati, Bakere, So- 
cietà farm Garinei, Gentil, Loppi. 


SOGIRTA” 


SERVIZI 
ITALIANI 


RUBATTINO 


POSTALI 


Por BOMBAY ale di Suez), il 27 di ciascun more, 1 mezzodi, 
cando Messina, Catenia, Port Suez 0 Aden. 
DIA (nnt), 8, Î8. 0 28 di ciascun Sa 
esando Messina. 
TARI, ogni anbato alle 2 pom. 
(Comeidenza in Cagliari alla do col Vaporo per Tunisi), 
rtenze da Civitavecchia 
ogui morcoldi allo 2 pomeridiano, toccando Mad- 


2 pom, 


toccando Cagliari 

i martordi alle 3 pomeridiano e tutti È vonerdi allo 

{1 pom. — (Il Vapore cho parto il martrdì tocca unclio Ter= 
POLTOTORRE: 

e tuttii 


junedi alle 8 p. toccando Civitavecchia a Mai- 
di alte 3 pom. direttamente — o tutte le 
n , toccando Pastia @ Maddalena. 
le domnniche allo 10 sntim . 
A tutti î lunedì, mercoledi giovedi 6 subato alle 11 
FORTORERIAIO, tata le domenici allo 10 ati cp 
0 TOSCANO (Gorgona, Capra, Portoferraio, Pianoa 
alle oro 8 antim. 
barca dirigersi 
uo — Ia Roma, all'Ufficio della Sociotà, Piazza 


fu Civitavecchia, ul sig. Piotro do Filippi — In 


MENTO 
PORTA DI FRANCIA ( (Grenoble) 


DELLA 
È 


In Gencrit, alla Direa 
Montecitari 


sto eguilmanta opra i due stampati lo paro! 
dea malione Damolard ct Va 


Assicurarsi in quanto i piombi portsno l'im: 
pronta Porto de France da us Ito e Deluno et Comp 
dall'altro. 


oru dal di 


OGNI LITRO D'ACE! 


Regio S$ Stabilimento 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


BARRIERA Toni se, via arETINA, 19 
Medico Dirett. Dott. Car, Pelo Greci Gsrbonai 


aest'antico 0 ben conosciuto Stabilimonto è aduttatiasimo per 
ILoStonare la core idroterspiche cominciato negli Stabilimenti Alpi; 
lo por iettaprendorne ‘lello nuovo nello stazioni autunnalo o inver 
ale. Easo ha 4 pia 


ELIXIA Na DuCRO 


atagia d'Argnt. Espacizon di Parigi 1275.) 

Questu Elixir contlere tutti gli elementi constituenti {l san: 
ue ossa © carni ne fnnno wi liquore, aitrettanto fortiticante 
[| riatntoe quanto piacovolo per e donne dpliate 1 fanciul 
|P Pecchi ed 1 convalessenti; esso nutrisce, fortifica, rigenora | 
eco. Da cio la sua bilità in tutte fe malattio di Petto, 


pla cio: él, lo febbri © l'indebolimento 
bito Cabrio Bore, Fame, © da tato ll 
aetetà mediche di Pari. 
gi preso Ducro & C1#,8, via Netve-Saint-Augustin. 
‘A îlitano, presso Manzoni © Cl, 10 via della Sala 
‘din tutto to principati farm 
Un bellissimo canapi 
di ferro con pagliericcio a molla 


ad uso letto con stofla di filo 


FERRO ) vuoTo E DI FERRO PIENO 


Marzio, 4, e via Campo Marzio, 82 e 83, Roma, 


lla © tette, via Monte Brianzo, 30 e 60. 
i L. 3, por l'imbel‘aggio d'ogni letto completo o canspò. 


3 "PETTINE PER TINTURE 


A RÉSERVOIR (Brevetè) 


servendo a tingere i cavelli e la barba 
ed a spandero 

qualunque liquido profumato 
© rigeneratoro 


1° Di non potersi tingere da si 


lo in 


migliori tinture co- 
ale 


io raccomanta si 
Tinctorial, è per i espelli ® barba la Tintwra avy fabbri 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


3 CATERINA 


IN VALLE FIJRVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dal Professor Pavesi nel 1867, 


grammi 2,410) 


La più gazosa 
> ver 


La phi ferruginosa 
La più alcali 

La più digentiva 

La più medieamentosa 
dolle acquo ferruginosa sonosciute. 


| 


Sì pronda ia ogni stagione tasto 4 diziuzo 
cho a pasto, sola, col rino o col limone. 
A. MANZONI e C,, via della Sala, 10, Milano; per tutto le istra 


0 e per farne la cura ad {n Roma ‘lla farm. Roalo Garneri, via Gambero d* 


CUCINA PORTATILE ISTANTANEA 


Sistona xemplice-porta 
{itisnimo n tatti sporialmonte desti 
iatori, cacciatori, posca: 
gati, eco. 
Ta meno di quattro minuti colla cucina 
senza legna, carbone od al= 
materia inflammabilo,si posono fs 
ocra uova, costoletto, hoelateaka, fi 
tato, legami è pesci. 
Has all'uovo n foglio di carta. 
Faito garantito. 
secchio , completo în ferro 
bianco, doppio, baltuto, solido od elo- 
ganto, cosa L 
1 troppiodo 
Si spad, 
carico del comi 


pioga è sta racchiuso noll'apparvochi 
la ferrovia contru invio dell'iupurto, sposo di porto ® 
8 pt 


Farina Lattea 
di Enrico Nesttà. 
Deposito generale a 
Milano da A. Manzoni 

vin della Sala, 10 
[Vnidita i Roma nelle 
farimacie Stnisnberghi, 
Ottoni, Iolli, Milani, 
[Garneri , Beretti e 
laroggh Zandotti, (il. | 


d'acqua in 40 
minuti. 

Quesio cuci: 
sno di pi 
volume di forma 
elegante, solidir 
simo 0 si posso20 
posare ovunque 
sanza tema d'i 
sudiciare 0 gua: 
stare. 


nomia, comodità 
spoditezza © pu- 
lizia, garantita 
da pericoli senza 
fumo; ad inodo 
consumano 
all'incirca due 
contesimi di pe- 
trolie all'ora e 
mettono in ebol. 
lizione dun litri 
Una cucina a duo fornelli con quattro famme e dus analoghi 
recipienti solidis.ini con fondo di rame cepaci per quattro 
parsone 
Prezzo L. 45. 
(N. B. Questo ciicine possono anche servire per recipienti 
mollo più grandi degli annessivi) 
Spedizione a 4j2 ferrovia contro vaglia postalo au: 
di L. 2. — per l'imballagio. CA 
Dirigersi in ROMA all'Agen. A. Taboga Via de'Profetti !° 
Tipografia dell'Opinione 


sentato 


